
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 30 del   29/03/2021

OGGETTO:  REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  L'APPLICAZIONE  DEL  CANONE 
PATRIMONIALE  DI  CONCESSIONE,  AUTORIZZAZIONE  O  ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE - APPROVAZIONE E GESTIONE DEL 
SERVIZIO

L’anno  duemilaventuno,  il  giorno ventinove del  mese di  marzo alle  ore 20:30 nella sala delle 
adunanze consiliari in modalità telematica

All’appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
TOMIROTTI VALENTINA
LICON ANDREA
ANDREETTI ANGELO
MARI ROBERTO
RESCIGNO VITTORIO
DORINI MORENO
MANCINI ALESSANDRO
SCIRPOLI PASQUALINO
BONORA GUIDO
VANELLA MARA
BUOLI MONICA
BINDINI ANDREA
LUPPI MARIO
BASTIANINI MARCO
BETTONI GIANFRANCO
FACCHINI RENATA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente

PRESENTI N. 16 ASSENTI N. 1

Risultano presenti gli Assessori: Ghizzi Pier Claudio, Massara Rosario Alberto, Ciribanti Vanessa, 
Della Casa Barbara, Bollani Davide..

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale MELI BIANCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il  Sig.  MARI ROBERTO – nella sua qualità di 
Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento posto al 
n. 9 dell'ordine del giorno
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Deliberazione n. 30 del   29/03/2021

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione:

Premesso che l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 
2020)  disciplina  il  nuovo  canone  patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o  esposizione 
pubblicitaria e testualmente recita:

“A decorrere  dal  2021  il  canone  patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o  esposizione  
pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è  
istituito  dai  comuni,  dalle  province  e  dalle  città  metropolitane,  di  seguito  denominati  «enti»,  e  
sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi  
ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone  
per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice  
della  strada,  di  cui  al  decreto  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285,  limitatamente  alle  strade  di  
pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone  
ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti  
salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.” 

Richiamata la disciplina inerente il suddetto “canone”, contenuta nei commi da 816 a 836 del 
succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ;

Considerato che il suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: il canone per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni  e 
limitatamente al mercato il prelievo sui rifiuti; 

Visto l'art. 1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale testualmente recita:

“Il  canone è  disciplinato  dagli  enti,  con  regolamento  da  adottare  dal  consiglio  comunale  o  
provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 in cui devono  
essere indicati: a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e  
delle autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari; b) l'individuazione delle tipologie di  
impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito comunale, nonché il numero massimo  
degli  impianti  autorizzabili  per  ciascuna  tipologia  o  la  relativa  superficie;  c)  i  criteri  per  la  
predisposizione  del  piano  generale  degli  impianti  pubblicitari,  obbligatorio  solo  per  i  comuni  
superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano medesimo, se già adottato dal comune; d) la  
superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni; e) la disciplina  
delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie; f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto  
a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847; g) per le occupazioni e la diffusione di messaggi  
pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione di un'indennità pari al canone maggiorato fino al  
50  per  cento,  considerando  permanenti  le  occupazioni  e  la  diffusione  di  messaggi  pubblicitari  
realizzate  con  impianti  o  manufatti  di  carattere  stabile  e  presumendo  come  temporanee  le  
occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno antecedente la  
data  del  verbale  di  accertamento,  redatto  da  competente  pubblico  ufficiale;  h)  le  sanzioni  
amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone o dell'indennità di cui  
alla lettera g) del presente comma, né superiore al doppio dello stesso;

Visto l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 il quale stabilisce che:

 «Le  province  ed  i  comuni  possono disciplinare  con regolamento  le  proprie  entrate,  anche  
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei  
soggetti  passivi  e  della  aliquota  massima  dei  singoli  tributi,  nel  rispetto  delle  esigenze  di  
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le  
disposizioni di legge vigenti»; 
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Preso atto,  che le esposizioni  pubblicitarie che costituiscono il  presupposto del  canone sono 
quelle  effettuate  mediante  impianti  installati  su  aree  appartenenti  al  demanio  o  al  patrimonio 
indisponibile  degli  enti  e  su  beni  privati  laddove  siano  visibili  da  luogo pubblico  o  aperto  al 
pubblico del territorio comunale;

Viste le esenzioni disciplinate dal comma 833 dell’art. 1, della Legge 160/2019 ed in particolare 
le  esenzioni  relative  alla  diffusione  dei  messaggi  pubblicitari  che  delimitano  il  perimetro  del 
presupposto del nuovo canone; 

Ritenuto  che  le  esposizioni  pubblicitarie  assoggettabili  al  nuovo  canone,  tenuto  conto  delle 
esenzioni  di  cui  al  punto  precedente,  siano  quelle  realizzate  mediante  uno  dei  mezzi  elencati 
dall’art. 47 del D.P.R. 16/12/1992 n° 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo 
Codice della Strada);

Ritenuto altresì necessario regolare le esposizioni pubblicitarie su aree appartenenti al demanio o 
al patrimonio indisponibile delle Province o Città metropolitane visibili da luogo pubblico o aperto 
al pubblico del territorio comunale, mediante la previsione di apposita dichiarazione da presentare a 
questo Ente ai sensi della lett. e) del comma 821 dell’art. 1 della Legge 160/2019; 

Visto altresì l’art. 1, comma 837, della Legge 160/2019 che dispone: “A decorrere dal 1° gennaio 
2021  i  comuni  e  le  città  metropolitane  istituiscono,  con  proprio  regolamento  adottato  ai  sensi  
dell’articolo 52 del D. Ls. 446/1997, il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli  
spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in  
strutture attrezzate”;

Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 del 
D.Lgs.15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 72 del 31/07/2020;

Considerato  che  l'art.  106,  comma  3-bis,  del  D.L.  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito  con 
modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, ha differito il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2021/2023 da parte degli enti locali al 31 gennaio 2021.

Preso atto che l'art. 106, comma 3-bis, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni 
dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, ha differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2021/2023 da parte degli enti locali al 31 gennaio 2021 e che con decreto legge del 19/3/2021 ad 
oggetto “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, 
salute  e  servizi  territoriali,  connesse  all'emergenza  da  COVID-19”,  è  stato  disposto  l’ulteriore 
differimento al 30 aprile 2021 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023 da 
parte degli enti locali;

Visto l’art.  53,  comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n.  388 che testualmente recita:   Il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 
comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei 
servizi pubblici locali,  nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 
stabilito  entro  la  data  fissata  da  norme statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 

Visto  l’art.  13,  comma  15-ter,  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che prevede che “a decorrere dall'anno di  
imposta 2020, le delibere e i  regolamenti  concernenti  i  tributi  comunali  diversi  dall'imposta di  
soggiorno,  dall'addizionale  comunale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  (IRPEF),  
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i  servizi  indivisibili  (TASI) acquistano  
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta  
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a  

3

Copia informatica per consultazione



tal  fine,  il  comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al  comma 15 entro il  termine  
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.”

Vista la circolare 2/DF Ministero dell’economia e delle Finanze del 22 novembre 2019 secondo 
la  quale  l’applicazione  dell’art.  13,  comma 15-ter  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è relativa alle entrate di natura 
tributaria e non a quelle di natura non tributaria per le quali i comuni non devono procedere alla 
trasmissione al  MEF dei  relativi  atti  regolamentari  e  tariffari,  che non sono pubblicati  sul  sito 
internet www.finanze.gov.it  .;

Visto il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali» ed in particolare l’art. 42, lett. f) in merito alla disciplina  generale delle tariffe per la 
fruizione dei beni e dei servizi;

Ritenuto che la determinazione delle specifiche tariffe da applicare alle tipologie di occupazioni ed 
esposizioni pubblicitarie, nonché le tariffe per il servizio delle pubbliche affissioni e dei mercati sia da 
demandare alla competenza della Giunta Comunale; 

Visto l’art. 1, comma 817 della Legge 160/2019 che testualmente recita: “Il canone è disciplinato 
dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono  
sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica  
delle tariffe”;

Visti i commi 826 e 827 dell’art. 1 della Legge 160/2019 che definiscono la tariffa standard annua 
e giornaliera modificabili ai sensi del comma 817 riportato al punto precedente;

Visti, altresì, i commi 841 e 842 dell’art. 1, della Legge 160/2019 che definiscono la tariffa base 
annuale  e  giornaliera  del  canone  di  concessione  per  l’occupazione  delle  aree  e  degli  spazi 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture 
attrezzate;

Ritenuto  che  le  tariffe  standard  del  canone  di  cui  al  comma  816  dell’art.  1,  della  Legge 
160/2019, possono essere modificate dalla Giunta Comunale sulla base di coefficienti maggiori o 
minori  di  1  a  seconda  della  tipologia,  della  finalità  e  della  zona  del  territorio  comunale  con 
l’obiettivo di salvaguardare il gettito conseguito dai tributi e dai canoni sostituiti e ricompresi nel 
nuovo canone;

Ritenuto altresì, che l’applicazione delle tariffe standard di legge sulla base di coefficienti che 
saranno  individuati  dalla  Giunta  Comunale  rappresenta  una  modalità  che,  oltre  a  rispettare  le 
disposizioni legislative, deve consentire anche di garantire un’equa applicazione del canone al fine 
di  mantenere  le  nuove  tariffe  omogenee  rispetto  a  quelle  dei  tributi  e  dei  canoni  sostituiti  e 
ricompresi nel nuovo canone; 

Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nelle competenze del Consiglio Comunale ai 
sensi dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267;

Visti gli artt. gli artt. 52 e 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 relativi all'affidamento a terzi, 
anche disgiuntamente, della riscossione e dell’accertamento dei tributi e di tutte le entrate comunali, 
ed in particolare l’art. 52, comma 5, lett. b) il quale prevede che le relative attività siano affidate, 
nel rispetto della normativa dell’Unione europea e delle procedure vigenti in materia di affidamento 
della gestione dei servizi pubblici locali, a: “1) i soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53,  
comma 1, istituito presso il Ministero delle Finanze; 2) gli operatori degli Stati membri stabiliti in  
un Paese dell’Unione europea che esercitano le menzionate attività, i quali devono presentare una 
certificazione rilasciata dalla competente autorità del loro Stato di stabilimento dalla quale deve 
risultare la sussistenza di requisiti equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana di settore 
…”; 

Considerato che:
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 le  problematiche  organizzative  della  gestione  diretta  del  nuovo  canone,  in  particolare  per  la 
carenza  di  personale  e  di  adeguati  strumenti  software  di  gestione  sono  tali  da  preferire 
l’esternalizzazione del servizio;

 la necessità di maggiori controlli sul territorio richiede l’utilizzo di personale professionalizzato di 
cui questo ente non dispone in misura sufficiente o potrebbe disporne solo a scapito di altre attività 
istituzionali;

 è necessario ridurre gli adempimenti a carico degli utenti anche con l’introduzione di soluzioni 
applicative  informatiche  innovative,  volte  ad  ottimizzare  il  procedimento  autorizzatorio  e  di 
riscossione dell’entrata;

 è necessario attivare un processo di digitalizzazione dei procedimenti al fine di agevolare gli utenti 
con implementazione di pagamenti esclusivamente sui conti dell’Ente e tramite il sistema Pago Pa;

 è,  altresì,  necessario  che  l’Ente  abbia  in  ogni  caso  la  disponibilità  della  banca  dati  delle 
occupazioni e delle esposizioni pubblicitarie al fine della massima trasparenza della gestione e 
della sicurezza delle informazioni in essa contenute;

 stante  l’attuale  organizzazione  del  servizio  tributi,  appare  opportuno  affidare  la  riscossione  e 
gestione del nuovo canone unico patrimoniale ad un soggetto esterno strutturato adeguatamente, 
sia per quanto riguarda la quantità del personale dedicato a tali procedure che per l’assenza della 
presenza di un Responsabile per la riscossione abilitato così come previsto dall’art. 7, comma gg-
sexies  del  D.  L.  n.  70/2011  convertito  nella  legge  n.  106/2011  il  quale  esercita  le  funzioni 
demandate agli Ufficiali delle riscossione;

Ritenuto pertanto opportuno disporre l’esternalizzazione del nuovo canone al fine di precostituire una 
banca dati unica finalizzata ad una migliore gestione della nuova entrata, garantire il controllo del 
territorio e di agevolare gli adempienti degli utenti; 

Atteso che, in ottemperanza del sopraccitato comma 20 dell’art. 34 del D.L. 179/2012, convertito con 
modificazioni  dalla  Legge  n.  221/2012,  è  stata  predisposta  da  parte  del  Responsabile  del 
procedimento la relazione ivi prescritta (allegato A) con riferimento all’affidamento del servizio al 
fine di dar conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la 
forma di affidamento prescelta e di definire inoltre i contenuti specifici degli obblighi di servizio 
pubblico;

Vista la relazione allegata (allegato  sub 2) alla presente proposta di deliberazione;

Preso atto che la bozza del regolamento comunale per l’applicazione del canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone mercatale è stata esaminata 
dalla Commissione Statuto e Regolamenti nella seduta del 9/3/2021;

Acquisiti  sulla proposta della presente deliberazione,  ai  sensi  dell'art.  49,  comma 1,  del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria; 

Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato 
dall’art.  3,  comma  2-bis,  del  D.L.  174/2012,  il  parere  dell’organo  di  revisione  economico-
finanziaria; 

DELIBERA

1) di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2)  di  istituire  il  canone patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o esposizione pubblicitaria 
previsto dall’art. 1, comma 816 della Legge 160/2019 e di istituire il canone di concessione per 
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l’occupazione  delle  aree  e  degli  spazi  appartenenti  al  demanio  o  al  patrimonio  indisponibile, 
destinati a mercati  realizzati  anche in strutture attrezzate, previsto dall’art.  1, comma 837, della 
Legge 160/2019;

3)  di  approvare  il  Regolamento  comunale  del  nuovo  canone  patrimoniale  di  concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria e canone mercatale, allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale  riportato nell’allegato 1), ai  sensi del combinato disposto delle 
norme citate in premessa e che si compone di n. 67 articoli oltre agli allegati;

4) di dare atto che il suddetto regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2021;

5) di stabilire che il termine per i versamenti da effettuare in un’unica soluzione del canone patrimoniale 
di  concessione,  autorizzazione  o esposizione  pubblicitaria  e  del  canone mercatale  istituiti   con  il 
presente provvedimento, per l’esercizio 2021 è prorogato al 30/4/2021, mentre per i versamenti rateali 
dei medesimi canoni si rinvia a quanto previsto dal regolamento di cui all’allegato 1);

6) di dare atto che il nuovo “canone” dal momento della sua entrata in vigore sostituisce le seguenti 
entrate: il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità, il 
diritto sulle pubbliche affissioni e il prelievo sui rifiuti riferito ai mercati  che insistono  sul territorio 
comunale di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

7)  di  dare  altresì  atto  che  per  quanto  non disciplinato  dal  regolamento  si  applicano le  vigenti 
disposizioni di legge in materia; 

8) di affidare in concessione la gestione dei nuovi canoni disciplinati dall’art. 1, commi 816 e 837 
della  Legge 160/2019 ad un soggetto iscritto  all’Albo di  cui  all’art.  53 del  D.  Lgs.  446/1997, 
stabilendo che l’esternalizzazione mediante affidamento in concessione del servizio avverrà tramite le 
procedure previste dal D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

9) di demandare al Responsabile del Settore Tributi l’espletamento delle procedure di affidamento 
della concessione di che trattasi; 

10) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - comma 
4 - D. Lgs. 18.8.2000 n. 267, per consentire l'immediata attuazione di quanto disposto;

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi  
dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 :

1. Responsabile del servizio interessato;
2. Responsabile servizio ragioneria;

Verbalizzazione:

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola al consigliere Andreetti, che è il Presidente 
della Commissione Statuto e Regolamenti. Prego!”.

ANDREETTI: “ Faccio una breve introduzione per illustrare quello che è stato il lavoro fatto dalla 
Commissione  su  questo  nuovo Regolamento  e  poi  sarà  l’assessore  Massara,  essendo l’assessore 
competente, ad illustrare tecnicamente i contenuti e le motivazioni di questo Regolamento. Si tratta di 
un Regolamento che è stato messo a punto per uno specifico dovere di legge. Stiamo parlando della 
Legge di Bilancio n. 160, approvata nel dicembre del 2019, che ha introdotto questo nuovo Canone 
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Unico, il quale raccoglie tutta una serie di altri canoni e tasse al momento distribuite in più fronti e 
questo ne fa un unico Regolamento per razionalizzare tutta la partita.La Commissione Regolamenti si 
è riunita il 9 marzo per esaminare questo nuovo Regolamento. Sono state fatte alcune precisazioni e 
alcune richieste di correzione di qualche refuso contenuto nella bozza del Regolamento, ma niente di 
particolare. Si è quindi preso atto di queste piccole correzioni e sono stati approfonditi diversi punti  
del nuovo Regolamento. In particolare si è chiesto ed è stato risposto nel merito che non si tratta di 
una nuova tassazione, quindi non introduce nuove tasse, ma è semplicemente una riunione di tasse 
esistenti e quindi alla fine non c’è un aumento di tassazioni per quanto riguarda i cittadini visto che, 
come dicevo, si tratta di una raccolta di tasse già esistenti, che vengono razionalizzate in un unico 
canone. Si è anche evidenziato che l’allegato al Regolamento, che è il Piano 1 degli allegati, cioè il 
Piano generale degli impianti pubblicitari fissi presenti nel Comune, è molto datato, per cui non è 
aggiornato rispetto alla situazione attuale.  Su questo punto c’è quindi stato un impegno da parte 
dell’Amministrazione di provvedere, appena sarà possibile, all’aggiornamento di questo allegato. Se 
vi ricordate, se ne era anche parlato nel Consiglio scorso, quando abbiamo approvato il  DUP, in 
quanto  è  già  nella  programmazione  di  quest’anno  l’aggiornamento  e  la  rivisitazione  di  questo 
allegato, che contiene tutto il Piano degli impianti fissi di pubblicità. A parte questo, non sono stati 
fatti ulteriori rilievi al nuovo Regolamento”.

PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  MARI:  “  Ringrazio  il  consigliere  Andreetti.  La  parola 
all’assessore Massara”.

MASSARA: “  Buonasera a tutti!  Come ha già delineato il  consigliere Andreetti,  la necessità di 
adottare il presente Regolamento, in realtà di ingenerare e soprattutto di istituire il nuovo canone, 
deriva dalla novità normativa introdotta con la Legge di Stabilità dell’anno 2020. L’introduzione di un 
nuovo canone e di un nuovo Regolamento è stato poi di volta in volta oggetto di proroga, anche e 
soprattutto in ragione della gravità della pandemia in corso e quindi si è arrivati all’ultima scadenza, 
che è quella del 31 marzo, per l’adozione di Regolamento e canone. Essendo comunque stato discusso 
in  maniera  approfondita  in  Commissione  Regolamenti,  anche  dopo  la  disamina  del  consigliere 
Andreetti,  io  cito  solamente  alcuni  aspetti  e  rimarco  altri  aspetti.  Il  primo,  come  già  detto,  è 
l’unificazione di due entrate specifiche, quindi quella dell’occupazione di suolo pubblico e quella 
della  pubblicità.  Da  un  certo  punto  di  vista,  quindi,  l’intento  del  legislatore  è  stato  quello  di 
semplificare la riscossione e la definizione di questi due tributi, mantenendo comunque una natura 
differente e una disciplina che rimane in parte differente. Dall’altra parte, quindi, il  Regolamento 
ricalca fondamentalmente l’impostazione avuta nei precedenti Regolamenti che disciplinavano le due 
entrate. Di fatto, quindi, si è andati a creare un Regolamento quale contenitore di una precedente 
impostazione. Le novità, in realtà, sono molto limitate, anzi sono veramente poche. Specifico che in 
questa sede non deliberiamo le tariffe, in quanto le tariffe sono già state deliberate dalla Giunta e sono 
state deliberate in maniera tale e col fine di mantenere inalterato il gettito, fermo restando comunque – 
come parleremo dopo – delle minori previsioni dovute all’incertezza economica in corso. Da un punto 
di  vista  tariffario  nulla  quindi  cambia.  Un altro  aspetto  legato  alla  delibera  in  oggetto  è  quello 
dell’affidamento del servizio di gestione e riscossione del nuovo canone. Per motivi organizzativi, 
come avrete anche letto nella relazione della responsabile, viene scelta una modalità di gestione e di 
riscossione del canone esterna, quindi si procederà con l’individuazione del soggetto che farà l’attività 
di gestione e riscossione.

Ribadisco, per concludere: 
- Istituzione del nuovo canone  
- Il Regolamento, che racchiuderà i canoni precedenti 
- La finalità è quella di mantenere le tariffe inalterate 
- La gestione del servizio, che sarà esterna.
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Grazie!”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “  Ringrazio l’assessore Massara. Ci sono richieste di 
intervento? La parola al consigliere Bindini”.

BINDINI: “ Ho già avuto modo di esprimere la mia opinione in Commissione Regolamenti – e l’ha 
anticipato anche il Presidente, consigliere Andreetti – in merito ad una cosa che vorrei spiegare a tutto 
il Consiglio, ma che ha già spiegato il Presidente Andreetti. Cerco di spiegare la motivazione del 
perché, come Gruppo Lega Salvini Premier, siamo contrari a questo Regolamento. Non siamo contrari 
a quello che per norma dobbiamo fare, ma siamo contrari al metodo. Ribadisco che il Presidente 
Andreetti ha già anticipato che da parte del Comune c’è la volontà di aggiornare questo allegato, però 
io voglio avvisare tutti che noi stiamo andando ad approvare un Regolamento fatto da un corpo – il 
Regolamento – che fa riferimento a degli allegati. Questi allegati sono nient’altro che le piantine dei 
nostri paese, tanto per capirci, in cui è segnato dove c’è la tabella, in  cui tu puoi mettere fuori la  
pubblicità, cioè la tabella dove andate a vedere chi è morto. A Porto forse non succede, ma a Soave 
questo succede ancora. Quelle tabelle non sono state aggiornate su queste piante.
Io quindi mi chiedo: “Perché debbo andare ad approvare un Regolamento con allegata un cartina,  
quando si sarebbe impiegato veramente poco ad aggiornare e in questo modo avremmo fatto un  
lavoro perfetto e per sempre?”.
Assessore Massara, ripeto che io non vado contro a ciò che è l’ordinamento che ci hanno detto che 
dovevamo fare,  ma io sto  parlando del  concetto globale.  Io vado ad approvare un Regolamento 
rispetto al quale sappiamo già per certo che l’allegato non è aggiornato. Abbiamo una promessa di 
aggiornarlo. Io non ricordo se questo allegato abbia quindici, venti o venticinque anni. Non vorrei dire 
una stupidata, però so che ha molti anni.
Per questa motivazione, quindi, noi non ci sentiamo di approvare questo Regolamento, a meno che ci 
sia lo spazio per ritirarlo, aggiornarlo e portarlo la prossima volta. In questo ultimo caso,  noi lo 
approveremo subito. Se però così non fosse, il nostro voto sarà contrario”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola all’assessore Massara”.

MASSARA: “  Intervengo molto brevemente, visto si è avuta una discussione anche in occasione 
della  Commissione  Regolamenti,  per  specificare  tre  cose.  La  prima  è  che  l’approvazione  del 
Regolamento non può essere posticipata.  In secondo luogo l’approvazione del Piano, inserita nel 
DUP, è oggetto poi di un lavoro molto più approfondito. Non riguarda solo il fatto di riscrivere o di 
cancellare  alcune postazioni,  ma riguarda la definizione  ex novo,  anzi  una radicale  revisione del 
Piano, proprio perché – questo è il motivo per cui l’abbiamo aggiunto nel DUP – il Comune in questi 
anni è cresciuto, quindi ci sono anche quartieri nuovi sprovvisti totalmente di impianti. Proprio per 
questo motivo,  quindi,  non poteva essere fatto  nel  giro di  breve tempo e soprattutto richiede la 
sinergia dell’Ufficio Tributi, ma anche della Polizia e dell’Ufficio Tecnico, quindi richiede un lavoro 
più capillare. Queste sono essenzialmente le due cose. Ripeto che la terza è inserita nel DUP, quindi 
sarà fatta con i criteri che ho appena detto. Grazie!”.

PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  MARI:  “  Ringrazio  l’assessore  Massara.  Ci  sono  altri 
interventi? Poiché nessun altro chiede di intervenire, pongo ai voti il punto n. 9”.

Consiglieri presenti in aula al momento del voto in modalità telematica n. 16.

Risulta assente il consigliere Bastianini.

Voti  favorevoli  n.  11  (Salvarani,  Tomirotti,  Licon,  Andreetti,  Mari,  Rescigno,  Dorini,  Mancini, 
Scirpoli, Bonora, Vanella), contrari n. 3 (Buoli, Bindini, Luppi), astenuti n. 2 (Bettoni, Facchini)
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IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

Di approvare la suindicata deliberazione.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “Pongo ai voti l’immediata eseguibilità della delibera”.
 

E SUCCESSIVAMENTE

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

Di dichiarare, con  separata votazione riportante  voti  favorevoli n. 11 (Salvarani, Tomirotti, Licon, 
Andreetti, Mari, Rescigno, Dorini, Mancini, Scirpoli, Bonora, Vanella), contrari n. 3 (Buoli, Bindini, 
Luppi), astenuti n. 2 (Bettoni, Facchini), immediatamente eseguibile il presente atto, ai sensi dell’art. 
134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
MARI ROBERTO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

9

Copia informatica per consultazione



 

1 
 

 

COMUNE DI PORTO MANTOVANO 
 

 

 

 
Regolamento comunale per l’applicazione del canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone 

mercatale 
(ai sensi della LEGGE 27 dicembre 2019, n. 160, art. 1, commi 816-845) 
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PARTE PRIMA 

PROCEDURE DI RILASCIO, RINNOVO 

E REVOCA DEGLI ATTI DI CONCESSIONE O 
AUTORIZZAZIONE 

 

 

Articolo 1 

Oggetto del regolamento 

 
1. Il presente regolamento istituisce il canone di cui all’articolo 1, commi da 816 a 845 della legge 27 

dicembre 2019 n° 160, regola il procedimento di adozione e gli effetti del provvedimento di 
concessione o di autorizzazione per l’occupazione di suolo pubblico e per la diffusione di messaggi 
pubblicitari nel territorio del Comune di Porto Mantovano, nonché l’applicazione del prelievo 
corrispondente. 

2. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da 
norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di 
servizi.  

3. Il canone è disciplinato in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai 
tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito 
attraverso la modifica delle tariffe.  

4. Sono fatti salvi tutti i procedimenti speciali imposti dalla legge o dallo Statuto del Comune. 
5. Oltre ad ogni disposizione di legge, valgono le altre norme regolamentari comunali relative 

all’occupazione di spazi pubblici, alla effettuazione della pubblicità, sul procedimento amministrativo, 
sull’organizzazione degli uffici e dei servizi, sulla contabilità, ed ogni altra, in quanto compatibile.  

 

 

Articolo 2 

Concessioni e autorizzazioni 

1. Tutte le occupazioni permanenti o temporanee di suolo, soprassuolo e sottosuolo appartenenti al 
demanio o al patrimonio indisponibile del Comune, sia che comportino o che non comportino la 
presenza o la costruzione di manufatti, devono essere precedute da una concessione o 
autorizzazione da parte del Comune, secondo i casi. Devono essere precedute da una concessione 
o autorizzazione del Comune anche le occupazioni di suolo, soprassuolo, e sottosuolo di tratti di 
strada appartenenti alle altre amministrazioni pubbliche, se comprese nel centro abitato. 
 

2. Tutte le esposizioni pubblicitarie di cui all’articolo 23 del codice della strada (D.Lgs. 285/1992) se 
insistenti o visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, devono essere 
precedute da una autorizzazione del Comune. 
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3. Secondo la disciplina del presente regolamento devono essere dichiarate al Comune le esposizioni 
pubblicitarie diffuse mediante: 

a. veicoli di trasporto pubblico con licenza rilasciata dal Comune; 
b. altri veicoli di proprietà o utilizzo di imprese con sede nel Comune; 
c. tutte le altre esposizioni pubblicitarie per le quali non è dovuta l’autorizzazione da parte del 

Comune, ma visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale. 
4. Le convenzioni che attribuiscono al Comune l’amministrazione di beni appartenenti al demanio di 

altri enti, determinano la competenza al rilascio delle concessioni ed autorizzazioni relative. Qualora 
non la definiscano espressamente, la competenza si intende dell’ente che ha l’amministrazione del 
bene. 

5. Si applicano le disposizioni del presente regolamento, in quanto compatibili, anche quando il Comune 
debba formulare un parere (eventualmente nulla-osta) per occupazioni relative a strade e beni di 
altre amministrazioni. 

6. In caso di necessità ed urgenza per evitare danni a persone ovvero gravi danni alle cose, si può 
procedere ad occupazione di suolo pubblico dandone immediata comunicazione al Comune. La 
domanda di concessione deve essere comunque presentata entro il primo giorno lavorativo 
successivo. Alla domanda è allegato l’eventuale verbale della autorità pubblica che è stata fatta 
intervenire per la situazione di pericolo determinatasi. Qualora la concessione non sia rilasciata, 
ovvero non venga riconosciuta la necessità ed urgenza dell’occupazione, quest’ultima si riterrà 
abusiva. 

7. Per l’autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche, ovvero la presa d’atto della 
denuncia d’inizio attività nei casi in cui sia consentita, si rimanda integralmente al vigente 
Regolamento del commercio su aree pubbliche.  

 
 

Articolo 3 

Semplificazione del procedimento di rilascio delle concessioni ed autorizzazioni 

1. L’atto di concessione o autorizzazione è emesso dall’ufficio competente secondo l’organizzazione 
comunale, anche sulla base dei pareri, vincolanti o consultivi, espressi dagli altri uffici competenti 
dell’ente o di altre amministrazioni pubbliche. 
 
 

Articolo 4 

Tipologia degli impianti pubblicitari 

1. Agli effetti del presente regolamento s’intendono impianti pubblicitari sia quelli così definiti dal 
Codice della Strada sia tutti i restanti mezzi comunque utilizzati per la diffusione della pubblicità 
visiva o acustica, comprese le insegne su fabbricato. 

2. La tipologia, la quantità e le caratteristiche degli impianti pubblicitari da esporre nel territorio 
comunale, sono disciplinate dal relativo Piano generale degli impianti pubblicitari che prevede la 
distribuzione degli impianti su tutto il territorio comunale con riguardo alle esigenze di carattere 

sociale, alla concentrazione demografica ed economica, alla tutela ambientale e paesaggistica, 
alla valutazione della viabilità e del traffico. Oggetto del piano generale degli impianti sono tutti i 
manufatti finalizzati alla pubblicità ed alla propaganda di prodotti, attività ed opinioni. 
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Articolo 5 

           Presupposto del canone 

1. Presupposto del canone è la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti 
installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati 
laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero 
all'esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o ad uso privato, ivi comprese la diffusione di messaggi 
pubblicitari attraverso forme di comunicazione visive o acustiche. 

2. Fermo restando il disposto del comma 818, dell’articolo 1 della Legge 160/2019, il canone per 
l’autorizzazione pubblicitaria è dovuto al Comune in tutti i casi in cui la diffusione di messaggi 
pubblicitari, anche abusiva, avvenga mediante impianti installati su aree appartenenti al demanio o 
al patrimonio indisponibile delle province per cui le stesse abbiano istituito il canone di cui alla lettera 
a) del comma 819 dell’articolo 1 della Legge 160/2019.  

3. Ai fini dell'applicazione del canone si considerano rilevanti i messaggi pubblicitari, anche abusivi, 
diffusi nell'esercizio di una attività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, 
ovvero finalizzati a migliorare l'immagine del soggetto pubblicizzato nonché i mezzi e le forme atte 
ad indicare il luogo nel quale viene esercitata un’attività. 

 
 

Articolo 6 

Norme di riferimento 

1. Per il rilascio delle autorizzazioni a diffusione di messaggi pubblicitari, di ogni tipo, si fa riferimento al 
Piano generale degli impianti come da allegato (allegato A). 

2. Le relative norme si applicano in quanto non derogate nel presente regolamento. 
 

 

Articolo 7 

Avvio del procedimento amministrativo 

1. Il procedimento amministrativo per il rilascio della concessione o autorizzazione per l’occupazione di 
spazi pubblici inizia con la presentazione della domanda allo sportello SUAP del Comune o ad altro 
sportello indicato per ciascun procedimento. La domanda, soggetta ad imposta di bollo se prevista 
dalla legge, deve contenere, a pena di improcedibilità: 

a) i dati anagrafici del richiedente, con l’indicazione del codice fiscale e, se esistente, della 
partita iva, telefono, mail, pec, ecc.; 

b) l’individuazione specifica dell’area, della strada o degli spazi pubblici sottostanti o 
soprastanti la cui utilizzazione particolare è oggetto della richiesta. Eventualmente anche 
mediante l’indicazione del luogo esatto della collocazione individuato e definito sulla 
cartografia comunale; 

c) l’entità espressa in metri quadrati e la durata dell’occupazione oggetto del provvedimento 
amministrativo; 

d) l’uso particolare al quale si intende assoggettare l’area o lo spazio pubblico; 
e) la descrizione particolareggiata dell’opera da eseguire, se l’occupazione consiste nella 

costruzione e mantenimento sul suolo pubblico di un manufatto; 
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f) l’eventuale intenzione di utilizzare una parte di essa per svolgervi una attività di vendita 
diretta di prodotti da parte di un imprenditore, con indicazione precisa dell’area su cui si 
svolgerà tale attività; 

g) l’impegno del richiedente a sottostare a tutti gli obblighi e alle disposizioni contenute nel 
presente regolamento, nell’atto di concessione, nonché ad eventuali cauzioni che fossero 
dovute per la occupazione. 

2. La domanda deve essere corredata dei documenti relativi al particolare tipo di occupazione. Nei casi 
previsti dalla legge sono ammesse le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà. In particolare in relazione al tipo di occupazione alla domanda dovrà essere allegata: 
- planimetria quotata in scala non inferiore a 1/100 evidenziante l'ubicazione dell'area con 

indicazione degli ingombri delle occupazioni e degli spazi viari che restano transitabili da veicoli 
e pedoni, sottoscritta da tecnico abilitato iscritto ad ordine/collegio; 

- documentazione fotografica; 
- progetto del manufatto e relativa descrizione tecnica sottoscritta da tecnico abilitato iscritto ad 

ordine/collegio. 
3. In relazione al tipo di occupazione dovrà essere allegata una dichiarazione dal seguente contenuto: 
- che tutto quanto collocato è stato calcolato, realizzato e posto in opera, tenendo conto della 

natura del terreno, della spinta del vento e del carico neve, in modo da garantirne la stabilità 
come previsto dall’art. 53 comma 3 del DPR 16/12/92, n.495; 

- di mantenere l’occupazione nel pieno rispetto delle norme del Decreto Legislativo 30/04/1992 
N.285, evitando accuratamente di creare situazioni di pericolo o intralcio per la circolazione e i 
pedoni; 

- di rispettare le disposizioni normative in materia igienico-sanitaria, di tutela e decoro 
dell’ambiente, di salvaguardia della sicurezza e incolumità pubblica; 
 

 
4. La domanda di autorizzazione all’installazione di un mezzo pubblicitario, o comunque alla esposizione 
pubblicitaria, deve essere indirizzata allo sportello Polizia Locale del Comune o ad altro sportello 
indicato per ciascun procedimento. La domanda, soggetta ad imposta di bollo se prevista dalla legge, 
deve contenere, a pena di improcedibilità: 

a. i dati anagrafici del richiedente, con l’indicazione del codice fiscale o della partita iva, telefono, 
mail, pec, ecc.; 

b. l’individuazione specifica dell’area, della strada o degli spazi pubblici presso i quali viene 
richiesta l’installazione del mezzo pubblicitario, oppure, ove non vi sia installazione o la stessa 
sia su suolo privato, quelli da cui è più immediatamente visibile l’esposizione pubblicitaria. 
Eventualmente anche l’indicazione del luogo esatto della collocazione sulla cartografia 
comunale. 

c. la tipologia di ogni singolo mezzo pubblicitario o esposizione pubblicitaria, la dimensione, la 
durata della installazione o esposizione richiesta; 

d. il contenuto del messaggio pubblicitario; 
e. la ragione per la quale è richiesta; 
f. la descrizione particolareggiata dell’installazione o della esposizione da eseguire, con le sue 

dimensioni, caratteristiche, colori, disegno; 
g. l’impegno del richiedente a sottostare a tutti gli obblighi e alle disposizioni contenute nel 

presente regolamento, nell’atto di concessione, nonché ad eventuali cauzioni che fossero 
dovute; 
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h.   l’assenso del proprietario dell’immobile se diverso dal richiedente; 
 i.    in relazione al tipo di esposizioni pubblicitarie alla domanda dovrà essere: 

i. allegata documentazione fotografica dalla quale risulti la posizione riferita all’edificio 
specifico o all’ambiente circostante (fotografia particolare), nonché il contesto 
architettonico del quale l’edificio stesso fa parte (fotografia d’insieme);  

ii. allegato progetto dal quale risulti un prospetto a sezione (scale 1/20 o 1/50, comunque tale 
da rendere leggibile il grafico, gli ingombri e le dimensioni massime) e l’aspetto stesso in 
relazione al luogo d’inserimento o parte di facciata che viene ad essere interessata; 

iii. allegata un’autodichiarazione, redatta ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, con la quale 
si attesti che il manufatto che si intende collocare è realizzato e sarà posto in opera, 
tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantire la 
stabilità e la conformità alle norme previste a tutela della circolazione dei veicoli e delle 
persone, con assunzione di ogni conseguente responsabilità;  

iv. allegata per gli impianti luminosi o che richiedono comunque l’utilizzo di elettricità, una 
dichiarazione che l’impianto elettrico del manufatto luminoso che si intende collocare sarà 
realizzato ed installato a norma di legge. 

 
5.Per ciascuna tipologia di occupazione o diffusione dei messaggi pubblicitari è determinato il relativo 

procedimento amministrativo, la documentazione necessaria, il termine di conclusione del 
procedimento, l’ufficio competente alla ricezione dell’istanza e l’ufficio competente al rilascio del 
provvedimento.  

6. Quando una esposizione pubblicitaria determini anche una occupazione di spazi ed aree pubbliche 
ai fini del presente regolamento, la domanda, contenente i diversi elementi, è unica. 

7. Nei casi di cui al precedente comma il provvedimento di concessione, emanato in rispetto di tutte le 
norme, comprende l’autorizzazione alla effettuazione dell’esposizione pubblicitaria ed 
all’occupazione del suolo pubblico. 

8. Al fine di semplificare gli adempimenti degli utenti il Comune predispone e distribuisce dei modelli 
esemplificativi secondo i tipi di occupazione, installazione o esposizione, con l’indicazione dei 
contenuti e dei documenti richiesti. 

9. La domanda di autorizzazione non è necessaria e risulta assolta da una dichiarazione da presentare 
al Comune o al soggetto che gestisce il canone prima dell’inizio della diffusione dei messaggi 
pubblicitari, nei casi di forme pubblicitarie realizzate tramite: 
a) locandine; 
b) pubblicità su autoveicoli;  
c) autoveicoli cosiddetti “camion vela” sui quali sono applicati messaggi pubblicitari se sostano nel 

territorio comunale, ad eccezione delle pause di servizio, salvo che non sia occultata la superficie 
espositiva; 

d) distribuzione di volantini, manifestini e/o oggetti promozionali; 
e) tutte le esposizioni pubblicitarie che ai sensi del D.Lgs. 285/1992 e delle vigenti normative non 

necessitano di autorizzazione amministrativa. 
10. La diffusione di messaggi pubblicitari visibili dal territorio comunale deve essere dichiarata al Comune 

prima della esposizione in tutti i casi in cui la concessione o l’autorizzazione siano state rilasciate da 
altri Enti. 

11. La variazione del messaggio pubblicitario esposto, purché non comporti variazione della struttura e/o 
delle dimensioni del mezzo pubblicitario o del soggetto passivo, non è soggetta ad autorizzazione 
ma a semplice comunicazione 
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Articolo 8 

Criteri per la determinazione del canone 

 
1. Il canone si applica sulla base della tariffa standard annua e della tariffa standard giornaliera di cui 

all’articolo 1, commi 826 e 827, della legge n. 160 del 2019, ovvero delle misure di base definite 
nella delibera di approvazione delle tariffe1. 

2. La graduazione delle tariffe è effettuata sulla scorta degli elementi di seguito indicati: 
a) classificazione delle strade; 
b) superficie del mezzo pubblicitario e modalità di diffusione del messaggio, distinguendo tra 

pubblicità effettuata in forma opaca e luminosa; 
c) durata della diffusione del messaggio pubblicitario; 
d) valore economico della zona relativamente al canone occupazione e dell’attività svolta dal 

titolare della concessione o autorizzazione ed alle modalità di diffusione del messaggio 
pubblicitario. 

3. I coefficienti moltiplicatori relativi alle varie tipologie di esposizione pubblicitaria sono approvati dalla 
Giunta Comunale entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione 
del presente regolamento; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, i coefficienti 
si intendono prorogati di anno in anno. 

4. Per la diffusione pubblicitaria effettuata sia in forma opaca che luminosa, il relativo canone è dovuto, 
in relazione alla categoria di appartenenza, alla tipologia di esposizione, applicando il coefficiente 
moltiplicatore in relazione ai seguenti criteri: 

a) Diffusione pubblicitaria con superficie fino ad 1 mq.; 

b) Diffusione pubblicitaria con superficie tra 1,01 mq e 5,50 mq. 

c) Diffusione pubblicitaria con superficie tra 5,50 mq. e 8,50 mq.; 

d) Diffusione pubblicitaria con superficie superiore a 8,50 mq. 

 
 

Articolo 9 

Termine per la definizione del procedimento amministrativo 

1. Il termine entro il quale il procedimento deve concludersi con un provvedimento espresso, è di trenta 
giorni dalla data di protocollazione della domanda presso l’ufficio competente, fatti salvi diversi 
termini che devono essere indicati per ciascun procedimento. 

2. Qualora sia necessario acquisire il parere di più servizi ovvero il parere di altri enti, il termine è elevato 
di 10 giorni. 

3. In nessun caso lo scadere del termine determina assenso alla occupazione, o autorizzazione alla 
installazione o esposizione pubblicitaria. 

 
 

                                                
1 Per quanto disposto dall’art. 1, comma 817, legge n. 160 del 2019. 
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Articolo 10 

Istruttoria 

1. L’ufficio responsabile dell’istruttoria, ricevuta la domanda, provvede ad un esame preliminare di tutti 
gli elementi sui quali la stessa si fonda e ad un controllo della documentazione allegata. 

2. Ove la domanda risulti incompleta negli elementi di riferimento dell’occupazione o installazione 
richiesta, o della esposizione pubblicitaria, o in quelli relativi al richiedente, ovvero carente nella 
documentazione, il responsabile formula all’interessato, entro 15 giorni dal ricevimento della 
domanda, una richiesta di integrazione. 

3. L’integrazione o la regolarizzazione della domanda deve essere effettuata dal richiedente, a pena di 
archiviazione della stessa, entro 15 giorni dalla richiesta. Detto termine deve essere sempre 
comunicato al richiedente. 

4. La richiesta di integrazione o di regolarizzazione della domanda sospende il termine per la 
conclusione del procedimento fino al momento in cui l’integrazione richiesta è presentata all’ufficio. 

5. L’Ufficio responsabile dell’istruttoria verifica la completezza e la regolarità della domanda, comunica 
l’avvio del procedimento ove necessario e provvede ad inoltrare la domanda stessa agli uffici 
competenti dell’amministrazione ove, per la tipologia dell’occupazione o esposizione pubblicitaria, si 
renda necessaria l’acquisizione di specifici pareri. 

 
 

Articolo 11 

Conclusione del procedimento 

1. L’Ufficio responsabile dell’istruttoria, terminata l’istruttoria comprendente tutti i pareri eventualmente 
richiesti, conclude il procedimento amministrativo rimettendo gli atti, con una proposta di 
provvedimento conclusivo, all’ufficio competente per l’emissione del relativo provvedimento di 
concessione o di autorizzazione, ovvero di diniego dello stesso. 

 

 

Articolo 12 

Rilascio della concessione o autorizzazione 

1. Il rilascio della concessione o autorizzazione è subordinato all’assolvimento dei seguenti obblighi: 
a) pagamento, se dovuto per l’atto, dell’imposta di bollo ed ogni altra imposta; 
b) pagamento dei diritti relativi all’atto, ovvero delle altre spese relative a ciascun tipo di 

procedimento ove previsto dalle norme vigenti; 
c) rimborso delle spese di sopralluogo, ove stabilito dall’amministrazione; 
d) versamento del deposito cauzionale ove richiesto, e nella misura stabilita dall’ufficio; 
e) pagamento della prima rata o della rata unica del canone, secondo quanto stabilito dalla parte 

seconda del presente regolamento. 
2. Il deposito cauzionale è imposto nel caso in cui l’occupazione del suolo pubblico possa arrecare dei 

danni alle strutture pubbliche. L’entità della cauzione è stabilita dall’Ufficio Tecnico, tenuto conto della 
particolarità dell’occupazione interessante il corpo stradale, le aree e le strutture pubbliche. La 
cauzione, non fruttifera di interessi, resta vincolata al corretto espletamento di tutti gli adempimenti 
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imposti dal provvedimento amministrativo, compreso quello di assolvimento del canone. È restituita 
entro il termine di 30 giorni dalla data di verifica da parte dello stesso ufficio della conclusione 
dell’occupazione, dell’inesistenza di danni, del perfetto adempimento di tutti gli altri obblighi imposti 
dal provvedimento di concessione. La verifica stessa deve avvenire entro trenta giorni dalla domanda 
del concessionario che abbia concluso l’occupazione. 

3. La cauzione può essere sostituita da una fideiussione bancaria ovvero da un’altra forma di garanzia 
prevista dalla legge. 

 
 

Articolo 13 

Contenuto ed efficacia del provvedimento 

1. Il provvedimento di concessione o autorizzazione di occupazione suolo pubblico deve contenere, 
oltre alla specifica indicazione del destinatario o dei destinatari utilizzatori del suolo o dello spazio 
pubblico: 

a) l'ubicazione precisa dell’occupazione; 
b) la misura della superficie espressa in metri quadrati dell’occupazione; 
c) la misura ed indicazione dell’area, eventualmente parziale, su cui viene esercitata una attività 

di vendita di prodotti da parte di un imprenditore commerciale; 
d) la durata dell’occupazione e l’uso specifico cui la stessa è destinata; 
e) gli obblighi del titolare della concessione o autorizzazione; 
f) l’importo dovuto del canone di cui al successivo articolo 22 e seguenti del presente 

regolamento. 
2. Il provvedimento di concessione o autorizzazione alla installazione o esposizione pubblicitaria deve 

contenere, oltre alla specifica indicazione del destinatario o dei destinatari in quanto proprietari o 
beneficiari del mezzo pubblicitario: 

a) l'ubicazione del mezzo; 
b) la misura ed indicazione dell’area su cui si possa effettuare l’installazione; 
c) la tipologia di ogni singolo mezzo pubblicitario o esposizione autorizzati, la superficie ed il 

contenuto del messaggio pubblicitario; 
d) la durata dell’esposizione e l’uso specifico cui la stessa è destinata; 
e) gli obblighi del titolare della concessione o autorizzazione; 
f) l’importo dovuto del canone di cui al successivo articolo 22 e seguenti di questo regolamento. 

3. La concessione o autorizzazione acquista efficacia al momento della consegna al destinatario o suo 
delegato da parte dell’ufficio responsabile del procedimento o del gestore del canone, previo 
pagamento della prima rata ovvero della rata unica del canone.  

4. Le concessioni o autorizzazioni per le occupazioni con ponteggi, steccati e simili sono soggette alle 
disposizioni del presente regolamento. Nel caso di occupazioni occasionali di pronto intervento per 
motivi di interesse pubblico, l’autorizzazione è sostituita dall’ordinanza stessa del Comune.  
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Articolo 14 

Principali obblighi del concessionario 

1. È fatto obbligo al concessionario di rispettare tutte le disposizioni contenute nel provvedimento di 
concessione o autorizzazione. 

2. Il concessionario non può mutare l’uso per il quale la concessione o autorizzazione è stata richiesta, 
né modificarne in alcun modo le caratteristiche. 

3. È fatto, altresì, obbligo al concessionario, di rimettere perfettamente in pristino a proprie spese 
l’assetto dell’area concessa nel caso in cui dalla occupazione siano derivati danni al suolo o a 
strutture preesistenti sull’area, nonché di rimuovere eventuali materiali depositati o di risulta. 

4. Il concessionario è, inoltre, tenuto ad utilizzare l’area o lo spazio pubblico concesso in modo da non 
limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui o arrecare danni a terzi.  

5. Il concessionario o il soggetto titolare dell’autorizzazione è obbligato a custodire gli atti e i documenti 
comprovanti la legittimità dell’occupazione e ad esibirli a richiesta del personale incaricato 
dall’amministrazione. In caso di smarrimento, distruzione o sottrazione dei predetti atti e documenti, 
il concessionario deve darne immediata comunicazione all’amministrazione che provvederà a 
rilasciare un duplicato a spese dell’interessato. 

6. Il concessionario o il titolare dell’autorizzazione è tenuto a mantenere in ottimo stato l’installazione 
autorizzata, a conservarne l’uso ed il perfetto decoro per tutta la durata della concessione od 
autorizzazione. Il mancato rispetto di tale condizione è causa di decadenza della concessione o 
autorizzazione. 

7. Su ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato dovrà essere saldamente fissata, a cura e spese 
del titolare dell’autorizzazione, una targhetta metallica avente le caratteristiche previste dall’art. 55 
del D.P.R. 16/12/1992, n. 495. 
 
 

Articolo 15 

Revoca e modifica. Rinuncia. 

1. L’amministrazione può revocare o modificare in qualsiasi momento, senza alcun obbligo di 
indennizzo, il provvedimento di concessione o autorizzazione, qualora sopravvengano motivi di 
pubblico interesse che rendano non più possibile o diversamente realizzabile l’installazione, ed in 
ogni altro caso in cui si renda necessario in virtù di nuove disposizioni di legge o sulla base di una 
nuova interpretazione delle norme vigenti. 

2. Se l’occupazione o esposizione pubblicitaria è in corso all’atto della revoca o modifica, è dovuto il 
rimborso del canone eventualmente già versato relativamente al periodo di tempo non goduto, 
secondo la disciplina del presente regolamento. 

3. Il concessionario o il soggetto autorizzato possono rinunciare all’occupazione, installazione, o 
esposizione pubblicitaria con una comunicazione diretta all’amministrazione. Per le occupazioni o 
esposizioni annuali già iniziate il canone resta dovuto per l’intera annualità in cui si verifica la rinuncia 
o l’interruzione. La sola interruzione di fatto dell’occupazione o dell’esposizione non comporta in 
nessun caso rinuncia alla concessione o autorizzazione, né la non debenza del canone. 

4. Non sono rimborsabili gli oneri corrisposti dal concessionario per il rilascio del provvedimento 
amministrativo.  
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Articolo 16 

Decadenza automatica per mancato pagamento del canone 

1. Il mancato pagamento del canone alle scadenze stabilite determina decadenza dalla concessione o 
autorizzazione. 

2. Il soggetto gestore del canone comunica al soggetto tenuto al pagamento gli importi scaduti secondo 
le modalità di cui all’art. 38, avvisandolo che in difetto di pagamento sarà automaticamente decaduto 
dalla concessione o autorizzazione. 

3. In caso di mancata regolarizzazione, l’occupazione o esposizione pubblicitaria devono cessare; ove 
ciò non avvenga si considerano abusive. 

4. La decadenza non dà diritto alla restituzione del canone già pagato. 
 
 
 

Articolo 17 

Altre cause di decadenza 

1. La decadenza dalla concessione o autorizzazione è dichiarata dal Comune nei seguenti casi: 
a) violazione da parte del concessionario, del soggetto autorizzato o di altri soggetti in loro vece, 

delle prescrizioni contenute nel provvedimento amministrativo; 
b) violazione di norme di legge o regolamentari in materia; 
c) la mancata occupazione del suolo pubblico avuto in concessione senza giustificato motivo, nei 

30 giorni successivi alla data di rilascio dell’atto; 
d) vengano meno le condizioni che ne costituivano presupposto al rilascio; 
e) il provvedimento non venga ritirato e versato contestualmente al ritiro il relativo canone entro 

20 giorni dalla data del rilascio; 
f) l'esposizione pubblicitaria non venga installata entro 2 mesi dalla data del ritiro o della 

trasmissione a mezzo PEC dell’autorizzazione; 
g) In tutti i casi di decadenza, ivi incluso quelli di cui all’art. 16, il titolare della concessione 

decaduta è obbligato alla rimozione o copertura delle occupazioni o esposizioni pubblicitarie e 
alla rimessa in pristino dei luoghi. In caso di inottemperanza, l’Ente provvederà d’ufficio con 
l’addebito delle spese al soggetto inadempiente. 

 

Articolo 18 

Rimozione occupazioni ed esposizioni abusive 

 
1. Il Comune procede alla rimozione o copertura delle occupazioni o esposizioni pubblicitarie non 

autorizzate o per le quali sia intervenuta una decadenza o revoca della autorizzazione o concessione. 
2. Il costo della rimozione o copertura è posto a carico dei soggetti che hanno effettuato le occupazioni 

o l’esposizione pubblicitaria abusive o per conto dei quali la pubblicità è stata effettuata. 
3. Il canone di cui al presente regolamento rimane dovuto, nella misura e con le indennità previste per 

le occupazioni abusive fino alla completa rimozione, oltre le sanzioni previste dalle normative vigenti. 
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Articolo 19 

Subentro 

1. Il provvedimento di concessione o autorizzazione all’occupazione permanente o temporanea del 
suolo o dello spazio pubblico, o all’esposizione pubblicitaria ha carattere individuale e, pertanto, non 
ne è ammessa la cessione o il trasferimento. 

2. Nell’ipotesi in cui il titolare della concessione o autorizzazione trasferisca a terzi l’attività o il bene in 
relazione ai quali è stata concessa l’occupazione o l’esposizione pubblicitaria, il subentrante è 
obbligato ad attivare, non oltre 15 giorni dal trasferimento, il procedimento per il rilascio della nuova 
concessione o autorizzazione, proponendo all’amministrazione una domanda con l’indicazione degli 
elementi di cui all’articolo 7. 

3. Nella stessa domanda devono essere indicati gli estremi della precedente concessione o 
autorizzazione rilasciata per l’attività o l’oggetto trasferito. 

4. Il subentro non determina interruzione della occupazione ai fini dell’assolvimento del canone stabilito 
per la stessa. 

5. Il subentrante è solidalmente tenuto al pagamento del canone non ancora versato dal cedente. 
L’ufficio può negare il subentro nella concessione o autorizzazione qualora gli obblighi relativi al 
canone per la stessa non siano stati interamente assolti. 

 
 
 

Articolo 20 

Rinnovo 

1. Il titolare della concessione o autorizzazione può, prima della scadenza della stessa, chiederne il 
rinnovo, giustificandone i motivi. 

2. La domanda di rinnovo deve essere rivolta al Comune, con le stesse modalità previste dall’articolo 7 
del regolamento. 

3. Nella domanda vanno indicati gli estremi della concessione o autorizzazione che si chiede di 
rinnovare. 

4. Il procedimento avviato con la domanda segue le stesse regole previste per il primo rilascio della 
concessione o autorizzazione. 

5. Il rinnovo della concessione o autorizzazione è subordinato al pagamento del canone e alla verifica 
della regolarità del pagamento dei tributi locali da parte dei soggetti richiedenti ai sensi dell’art. 15 ter 
del D.L. n. 34/2019 convertito dalla Legge n. 589/2019 (citare regolamento eventualmente già 
approvato).  

6. Ai fini della determinazione del canone il rinnovo di una concessione o autorizzazione annuale non 
costituisce una nuova concessione o autorizzazione. 
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Articolo 21 

Anagrafe delle concessioni o autorizzazioni  

1. L’ufficio responsabile del procedimento o il soggetto gestore del canone provvede alla consegna 
degli atti di concessione ed autorizzazione dopo aver verificato il versamento della rata unica del 
canone ovvero della prima rata, e l’assolvimento delle altre condizioni poste al rilascio del 
provvedimento. L’ufficio responsabile del procedimento o il gestore del canone provvede a registrare 
i provvedimenti di concessione ed autorizzazione che sono stati emanati seguendo l’ordine 
cronologico della data del rilascio, la tipologia, la ubicazione, organizzando un sistema informatico di 
archiviazione e gestione. 

2. L’ufficio responsabile del procedimento o il soggetto gestore del canone provvede a registrare le date 
di scadenza dei predetti provvedimenti e le loro eventuali variazioni, a controllare l’assolvimento del 
canone dovuto e l’osservanza degli altri obblighi imposti dall’atto di concessione o autorizzazione e 
a verificare la cessazione delle occupazioni o esposizioni pubblicitarie al termine della scadenza dei 
relativi provvedimenti di concessione ed autorizzazione. 

3. L’ufficio responsabile del procedimento o il soggetto gestore del canone provvede alla registrazione 
e gestione, come sopra indicato, anche delle occupazioni od esposizioni pubblicitarie che siano state 
oggetto, a norma del presente regolamento, di comunicazione da parte degli interessati, o di nulla 
osta da parte del Comune ad altre amministrazioni. 

 
 

PARTE SECONDA 

DISCIPLINA DEL CANONE DI CONCESSIONE E 
AUTORIZZAZIONE 

 
Articolo 22 

Oggetto del canone 

1. Oggetto del canone sono le occupazioni di suolo pubblico a qualsiasi titolo realizzate, anche abusive, 
e la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusivi, aventi, in questo caso, lo scopo di promuovere 
e diffondere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a migliorare l’immagine del soggetto 
pubblicizzato. 

 

 

Articolo 23 

Ambito di applicazione del canone 

1. Il canone si applica alle occupazioni di qualsiasi natura effettuate anche senza titolo, nelle strade, 
nei corsi e nelle piazze e, comunque realizzate su aree appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile del Comune.  

2. Il canone si applica altresì per le occupazioni degli spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico.  
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3. Il canone si applica anche alle occupazioni di suolo pubblico realizzate su strade provinciali, statali 
o regionali all’interno dei centri abitati del Comune, delimitati ai sensi dell’articolo 2 comma 7 del 
codice della strada di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992 n° 285.  

4. La diffusione dei messaggi pubblicitari, anche abusiva, è parimenti soggetta al pagamento del 
canone ove realizzata attraverso l’installazione di impianti, così come definiti anche dall’art. 47 del 
D.P.R. 16/12/1992 n. 495, insistenti su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 
degli enti, su beni ed aree private purché visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico dell’intero 
territorio comunale, nonché all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o ad uso privato. 

5. Non si fa luogo all’applicazione del canone per le occupazioni realizzate con balconi, verande e 
bow-windows e per le occupazioni che in relazione alla medesima area di riferimento sono 
complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato. 

6. Non si fa luogo all’applicazione del canone per la diffusione di messaggi pubblicitari per superfici 
inferiori a trecento centimetri quadrati.  

7. L’applicazione del canone per la diffusione di messaggi pubblicitari di cui al comma 4 del presente 
articolo, esclude l’applicazione del canone per l’occupazione di suolo pubblico. Nel caso in cui 
l’occupazione del suolo pubblico risulti superiore alla superficie per la diffusione di messaggi 
pubblicitari, sarà comunque soggetto al canone la parte di occupazione di suolo pubblico eccedente.  

 

 
Articolo 24 

Soggetto passivo 

1. Il canone per l’occupazione è dovuto dal titolare dell’atto di concessione o autorizzazione o 
dichiarazione ove prevista dal presente regolamento o, in mancanza, dall’occupante di fatto, anche 
abusivo, in relazione alla superficie sottratta all’uso pubblico, risultante dal medesimo 
provvedimento amministrativo o dal verbale di rilevazione della violazione o dal fatto materiale. 

2. Per la diffusione di messaggi pubblicitari, il canone è dovuto dal titolare dell’autorizzazione, della 
concessione o della dichiarazione ove prevista dal presente regolamento, ovvero, in mancanza, dal 
soggetto che effettua la diffusione dei messaggi pubblicitari in modo abusivo, fermo restando, in 
ogni caso, che rimane obbligato in solido il soggetto pubblicizzato.   

3. Nel caso di contitolari di concessione o autorizzazione, il versamento del canone deve essere 
effettuato in base al principio generale della solidarietà passiva tra condebitori così come previsto 
dall’articolo 1292 del Codice Civile, fatto salvo il diritto di regresso. 
 

 

Articolo 25 

Soggetto attivo 

1. Il soggetto attivo del canone è il Comune di Porto Mantovano. 
2. In caso di gestione diretta la Giunta Comunale designa un funzionario responsabile (gestore del 

canone) a cui sono attribuiti la funzione ed i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e 
gestionale del canone. Il predetto funzionario sottoscrive gli avvisi, notifica la contestazione delle 
violazioni ai sensi della Legge 689/1981, richiede il pagamento delle somme dovute anche in seguito 
alla notificazione delle ordinanze-ingiunzione, cura l’anagrafe delle concessioni e autorizzazioni, 
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predispone i provvedimenti di rimborso ed effettua gli accertamenti sul territorio in qualità di agente 
accertatore ai sensi dell’art. 1, comma 179, della Legge 296/2006. 

3. Il Comune di Porto Mantovano ai sensi dell’articolo 52 del D.lgs. 15 dicembre 1997 n° 446, può 
affidare in concessione ad uno dei soggetti iscritti all’albo di cui all’articolo 53 del D.Lgs. 15 dicembre 
1997 n° 446, la gestione del canone ivi compresi i servizi di accertamento sul territorio a mezzo di 
agenti accertatori ai sensi dell’art. 1, comma 179, della Legge 296/2006 e riscossione anche coattiva 
del canone stesso, delle indennità e sanzioni connesse.  

4. Nel caso di gestione in concessione, le attribuzioni di cui al comma 2 spettano al concessionario 
incaricato, restando ferme le disposizioni riguardanti compiti e obblighi di ciascun ufficio come 
indicati dal regolamento di organizzazione degli uffici, in merito al rilascio di atti di concessione e 
autorizzazione. 

5. Nel caso di gestione in concessione il gestore del canone vigila sulla corretta applicazione del 
presente regolamento da parte del concessionario.  

 

 
Articolo 26 

Criteri per la graduazione e determinazione delle tariffe del canone 

1. Ai fini dell’applicazione della tariffa il Comune di Porto Mantovano alla data del 31 dicembre 2019 
risulta avere una popolazione residente di 16.627 abitanti. Con cadenza annuale è verificato il 
numero di abitanti residenti al 31 dicembre dell’anno precedente al fine dell’individuazione della 
classificazione del comune ed individuazione della tariffa standard applicabile. 

2. I criteri per la determinazione della tariffa del canone sono individuati dal Comune sulla scorta degli 
elementi di seguito indicati: 

a. classificazione in zone del territorio comunale di cui all’allegato B); 
b. superficie dell’occupazione espressa in metri quadrati con arrotondamento al metro quadrato 

superiore; 
c. superficie della diffusione pubblicitaria espressa in metri quadrati: per le esposizioni 

pubblicitarie inferiori ad un metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e le 
frazioni di esso, oltre il primo, a mezzo metro quadrato; 

d. durata dell’occupazione o della diffusione di messaggi pubblicitari; 
e. graduazione in base alla tipologia dell’occupazione o della diffusione di messaggi pubblicitari, 

al valore economico della disponibilità dell'area nonché al sacrificio imposto alla collettività e 
alla finalità; 

 
 

Articolo 27 

Durata delle occupazioni e delle diffusioni pubblicitarie 

Le occupazioni di suolo pubblico e le diffusioni di messaggi pubblicitari, ai fini del presente regolamento, 
si dividono in annuali e temporanee: 
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a) sono annuali le occupazioni a carattere stabile effettuate a seguito del rilascio di un atto di 
concessione o autorizzazione, aventi comunque durata non inferiore a 365 giorni e non superiore 
a ventinove anni, che comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti; 

b) sono temporanee le occupazioni la cui durata, risultante dall’atto di concessione o di autorizzazione, 
è inferiore a 365 giorni; 

c) le diffusioni di messaggi pubblicitari effettuate a seguito del rilascio di un atto di 
concessione/autorizzazione o dichiarazione ove prevista dal presente regolamento, superiori a 90 
giorni, sono considerate annuali. 
 

 

Articolo 28 

Modalità di applicazione del canone e determinazione della tariffa 

1. Il canone è commisurato all’occupazione espressa in metri quadrati, con arrotondamento delle 
frazioni al metro quadrato superiore. Per le occupazioni di soprassuolo che insistono su aree 
pubbliche già regolarmente autorizzate, il canone è determinato con riferimento alla sola parte 
eccedente rispetto all’area sottostante. Per la diffusione di messaggi pubblicitari il canone è 
determinato in base alla superficie complessiva del mezzo pubblicitario, calcolata in metri quadrati, 
indipendentemente dal tipo e dal numero dei messaggi. Nell’ipotesi di plurimi messaggi pubblicitari 
di aziende diverse collocati su un unico impianto, il canone è determinato in base alla superficie 
espositiva utilizzata da ciascuna delle imprese reclamizzate, indipendentemente dalle dimensioni 
del mezzo pubblicitario cumulativo. In caso di mezzo pubblicitario bifacciale a facciate 
contrapposte, la superficie di ciascuna facciata è conteggiata separatamente. Per la pubblicità 
effettuata all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico, il canone è dovuto al comune che ha rilasciato 
la licenza di esercizio. Per la pubblicità effettuata all’esterno di veicoli adibiti a uso privato il canone 
è dovuto al comune in cui il proprietario del veicolo ha la residenza o la sede. In ogni caso è 
obbligato in solido al pagamento il soggetto che utilizza il mezzo per diffondere il messaggio.  

2. Le occupazioni di suolo pubblico e le diffusioni pubblicitarie annuali, sono soggette al pagamento 
del canone per anni solari, a ciascuno dei quali corrisponde un’obbligazione autonoma. Per le 
occupazioni di suolo pubblico e le diffusioni di messaggi pubblicitari annuali aventi inizio nel corso 
dell’anno, esclusivamente per il primo anno di applicazione, l’importo del canone, viene determinato 
in base all’effettivo utilizzo diviso in dodicesimi. La misura complessiva del canone, per le 
occupazioni e diffusioni di messaggi pubblicitari annuali, è determinata dalla tariffa standard di cui 
all’articolo 1, comma 826, della Legge 30 dicembre 2019 n° 160 alla quale si applicano i coefficienti 
previsti dalla Giunta Comunale, moltiplicata per i metri quadrati. 

3. Le occupazioni di suolo pubblico e le diffusioni pubblicitarie a carattere temporaneo, sono soggette 
al pagamento del canone in base alla tariffa standard di cui all’articolo 1 comma 827 della Legge 
30 dicembre 2019 n° 160 alla quale si applicano i coefficienti previsti dalla Giunta Comunale. La 
misura del canone dovuto viene determinata dalla tariffa prevista per la specifica fattispecie da 
moltiplicare per i metri quadrati ed i relativi giorni di occupazione di suolo pubblico o diffusione di 
messaggi pubblicitari.         

4. Per le occupazioni permanenti di suolo pubblico del territorio comunale, con cavi e condutture, da 
chiunque effettuate per la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione 
di energia elettrica, gas, acqua, calore, servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi 
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a rete, il canone è dovuto dal soggetto titolare dell’atto di concessione all’occupazione sulla base 
delle utenze complessive del soggetto stesso e di tutti gli altri soggetti che utilizzano le reti 
moltiplicata per la tariffa forfetaria di cui all’articolo 1 comma 831 della legge 30 dicembre 2019 n° 
160. In ogni caso l’ammontare del canone dovuto non può essere inferiore ad € 800,00. Il numero 
complessivo delle utenze è quello risultante al 31 dicembre dell’anno precedente. Gli importi sono 
rivalutati annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre 
dell’anno precedente. 

5. Sono considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra od altro 
materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano 
stradale intesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata. La superficie dei passi carrabili 
si determina moltiplicando la larghezza del passo, misurata sul fronte dell’edificio o del terreno al 
quale si dà accesso, per la profondità di un metro lineare convenzionale. Per accesso a raso si 
intende qualsiasi accesso ad una strada, a un fondo o ad un’area laterale posto a filo con il piano 
stradale, che non comporta alcuna opera di modifica dell’area pubblica antistante. L’accesso a raso 
è soggetto all’applicazione del canone nel caso in cui il Comune rilasci apposita concessione ai 
sensi dell’art. 46 comma 3 del D.P.R. 16/12/1992 n. 495. 

6. Per le occupazioni del sottosuolo la tariffa è ridotta a un quarto. Per le occupazioni del sottosuolo 
con serbatoi la tariffa standard di cui al primo periodo va applicata fino a una capacità dei serbatoi 
non superiore a tremila litri; per i serbatoi di maggiore capacità, la tariffa standard di cui al primo 
periodo è aumentata di un quarto per ogni mille litri o frazione di mille litri. È ammessa la tolleranza 
del 5 per cento sulla misura della capacità. 

7. Le occupazioni di suolo pubblico realizzate con impianti per la distribuzione di carburanti, la 
superficie esterna assoggettabile al pagamento del canone, è quella corrispondente all’intera area 
di esercizio dell’attività risultante dal provvedimento di concessione. Non hanno autonoma rilevanza 
le occupazioni realizzate con le singole colonnine di erogazione del carburante, le pensiline poste 
a copertura delle strutture stesse, nonché le strutture e forme pubblicitarie relativamente alla sola 
proiezione ortogonale delle stesse. 

8. Per le occupazioni temporanee di suolo pubblico il canone si applica in relazione alle ore di effettiva 
occupazione. 

9. Le tariffe del canone si intendono prorogate di anno in anno se non espressamente modificate. 

 

 
Articolo 29 

Modalità di determinazione del canone in base alla zona  

1. Ai fini dell’applicazione del canone per le esposizioni pubblicitarie, il territorio comunale non è 
suddiviso in zone; alle tariffe di cui all’articolo 1, commi 826 e 827, della Legge 30 dicembre 
2019 n° 160, si applicano i coefficienti stabiliti dalla Giunta Comunale.  

2. Ai fini dell’applicazione del canone per le occupazioni, il territorio comunale è suddiviso in 3 
categorie (zone) in base all’importanza delle aree, degli spazi e del beneficio economico 
ritraibile, sulla base di quanto indicato nell’allegato B); alle tariffe di cui all’articolo 1, commi 826 
e 827, della Legge 30 dicembre 2019 n° 160, si applicano i coefficienti stabiliti dalla Giunta 
Comunale. 
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Articolo 30 

Modalità di determinazione del canone in base a tipologia e finalità 

1.  Per le diffusioni pubblicitarie, sono previsti dalla Giunta Comunale dei coefficienti da applicarsi alle    
tariffe determinate in base alla zona di cui all’art. 29, tenuto conto delle finalità e tipologie di 
esposizioni riportate nella tabella seguente:  

 

TIPOLOGIE MEZZI PUBBLICITARI - ZONA SINGOLA 

Descrizione 

MEZZO PUBBL. OPACO fino a 1 MQ 
MEZZO PUBBL. OPACO tra 1,01 e 5,50 MQ 
MEZZO PUBBL. OPACO tra 5,50 E 8,50 MQ 
MEZZO PUBBL. OPACO superiore a 8,50 MQ 
MEZZO PUBBL. LUM. fino a 1 MQ 
MEZZO PUBBL. LUM. tra 1,01 e 5,50 MQ 
MEZZO PUBBL. LUM. tra 5,50 E 8,50 MQ 
MEZZO PUBBL. LUM. superiore a 8,50 MQ 
PANNELLO LUM. Fino a 1 MQ 
PANNELLO LUM. Superiore a 1 MQ 
DISTRIBUZIONE VOLANTINI 
STRISCIONI 
AFFISSIONE MANIFESTI 
AUTOMEZZI 
PUBBL. SONORA 
 

 

a) Per la pubblicità effettuata all'esterno dei veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato, il canone è 
dovuto al comune dove il proprietario del veicolo ha la sede. In ogni caso è obbligato in solido al 
pagamento il soggetto che utilizza il mezzo per diffondere il messaggio. Non sono soggette al canone 
le superfici inferiori a trecento centimetri quadrati.  La pubblicità è consentita nei limiti previsti dal Codice 
della Strada. 

b) La pubblicità di cui al comma 1 è da considerarsi pubblicità annuale ad ogni effetto, a prescindere 
dal tempo d'uso ordinario del veicolo e dalle eventuali soste di questo per esigenze di servizio o di 
manutenzione. 

c) Per la pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui all'interno e all'esterno di veicoli, compresi 
i cosiddetti camion vela, poiché gli automezzi su cui sono applicati messaggi pubblicitari sono mezzi 
pubblicitari “mobili”, non sottoposti ad autorizzazione, nel momento in cui diventano statici, ovvero nel 
caso in cui la sosta si protragga per un periodo superiore a due ore, è necessario occultare la superficie 
interessata dalla pubblicità, oppure tali impianti rientrano nella procedura autorizzatoria prevista per gli 
impianti fissi. 

d) Il canone è dovuto rispettivamente al Comune che ha rilasciato la licenza di esercizio e al Comune 
in cui il proprietario del veicolo ha la residenza o la sede. In ogni caso è obbligato in solido al pagamento 

Copia informatica per consultazione



 

19 
 

 

il soggetto che utilizza il mezzo per diffondere il messaggio. Non sono soggette al canone le superfici 
inferiori a trecento centimetri quadrati. 

 

e) Per la pubblicità effettuata da aeromobili mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni, lancio di 
oggetti o manifestini, ivi compresa quella eseguita su specchi d'acqua e fasce marittime limitrofi al 
territorio comunale, per ogni giorno o frazione, indipendentemente dai soggetti pubblicizzati, è 
dovuto il canone. 

f) Per la pubblicità eseguita con palloni frenati e simili, si applica il canone. 

g) Per la pubblicità effettuata mediante distribuzione, anche con veicoli, di manifestini o di altro 
materiale pubblicitario, oppure mediante persone circolanti con cartelli o altri mezzi pubblicitari, è 
dovuto il canone per ciascuna persona impiegata nella distribuzione od effettuazione e per ogni 
giorno o frazione, indipendentemente dalla misura dei mezzi pubblicitari o dalla quantità di materiale 
distribuito. 

h) Per la pubblicità effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili è dovuto, per ciascun 
punto di pubblicità e per ciascun giorno o frazione. 

 

2. Per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche sono previsti dalla Giunta Comunale dei coefficienti 
da applicarsi alle tariffe determinate in base alla zona di cui all’art. 29, tenuto conto delle finalità e 
tipologie di occupazione riportate nella tabella seguente: 

 

TIPO OCCUPAZIONI 

Descrizione 

SUOLO GENERICO 
TENDE 
SOPRA/SOTTOSUOLO 
PASSI CARRABILI 
DEHOR - SEDIE E TAVOLI 
ATTIVITA' EDILE 
BANCHI AMBULANTI 
SPETTACOLI VIAGGIANTI 
MANIFESTAZIONI 
FIERE 
CAVI E CONDUTTURE SERVIZI PUBBLICA UTILITA' 

 

Articolo 31 

 Classificazione delle strade 

 
1. Ai fini dell’applicazione del canone, sia per le occupazioni di suolo che per gli spazi soprastanti e 

sottostanti, le strade del Comune sono classificate in tre categorie.   
2. Alle strade appartenenti alla 1^ categoria viene applicata la tariffa più elevata.               
3. La tariffa per le strade di 2^ categoria è ridotta in misura del 30 per cento rispetto alla 1^ categoria. 

La tariffa per le strade di 3^ categoria è ridotta in misura del 50 per cento rispetto alla 1^ categoria. 
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4. Nel caso in cui l’occupazione ricada su strade classificate in differenti categorie, ai fini 
dell’applicazione del canone si fa riferimento alla tariffa corrispondente alla categoria più elevata. 

5. L’elenco delle strade appartenenti alle diverse categorie è riportato nell’allegato B) del presente 
Regolamento.   

 

 
Articolo 32 

Riduzioni  

Per le seguenti tipologie di occupazione di suolo pubblico e diffusioni pubblicitarie, sono previste le 
seguenti riduzioni da applicarsi alle tariffe deliberate dalla Giunta Comunale. 

1. Il canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari è ridotto del 50%: 
a) per la pubblicità effettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia 

scopo di lucro;  
b) per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, 

filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti 
pubblici territoriali; 

c) per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di 
beneficenza. 

2. La riduzione del canone sulle pubbliche affissioni nella misura del 50% è prevista nei seguenti casi: 
a) manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti pubblici territoriali e che non rientrano nei 

casi per i quali è prevista l'esenzione; 
b) manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro; 
c) manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e 

religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici 
territoriali; 

d) manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza; 
e) per gli annunci mortuari; 

3. I manifesti di cui al comma precedente, dalla lettera a) alla lettera d), beneficiano della riduzione a 
condizione che non riportino la indicazione di pubblicità, logotipi o sponsor a carattere commerciale 
e che la superficie complessivamente utilizzata a tale scopo sia inferiore al 10% del totale con il 
limite massimo di 300 centimetri quadrati.  

4Le tariffe del canone sono ridotte: 
a) per le occupazioni permanenti e temporanee di spazi sovrastanti o sottostanti il suolo, le tariffe 

ordinarie sono ridotte ad un quarto. 
b) per le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali o sportive il 

canone è ridotto dell’80%. 
c) per le occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello 

spettacolo viaggiante e dei circhi equestri, la tariffa ordinaria è ridotta dell’80 per cento.  
 

Le riduzioni e le maggiorazioni previste per le occupazioni a carattere temporaneo, sono cumulabili tra 
di loro, nel senso che si calcolano in successione. 
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Articolo 33 

Esenzioni 

1. Sono esenti dal canone: 
a) la pubblicità realizzata all'interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla prestazione di servizi 

quando si riferisca all'attività negli stessi esercitata, nonché i mezzi pubblicitari, ad eccezione 
delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte di ingresso dei locali medesimi purché siano 
attinenti all'attività in essi esercitata e non superino, nel loro insieme, la superficie complessiva 
di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso; 

b) gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali o, in mancanza, 
nelle immediate adiacenze del punto di vendita, relativi all'attività svolta, nonché quelli 
riguardanti la localizzazione e l'utilizzazione dei servizi di pubblica utilità, che non superino la 
superficie di mezzo metro quadrato e quelli riguardanti la locazione o la compravendita degli 
immobili sui quali sono affissi, di superficie non superiore ad un quarto di metro quadrato; 

c) la pubblicità comunque effettuata all'interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei locali 
di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione;  

d) la pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se esposta 
sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi ove 
sia effettuata la vendita;   

e) la pubblicità esposta all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico in genere inerente 
l'attività esercitata dall'impresa di trasporto, nonché le tabelle esposte all'esterno delle stazioni 
stesse o lungo l'itinerario di viaggio, per la parte in cui contengano informazioni relative alle 
modalità di effettuazione del servizio; 

f) la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli enti pubblici territoriali; 
g) le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati, associazioni, 

fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro 
h) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di 

regolamento sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente stabilite, 
non superino il mezzo metro quadrato di superficie. 

i) i messaggi pubblicitari, in qualunque modo realizzati dai soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 
90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rivolti all'interno degli impianti dagli stessi utilizzati 
per manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza inferiore a tremila posti; 

j) le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioni proporzionali alla dimensione delle 
gru mobili, delle gru a torre adoperate nei cantieri edili e delle macchine da cantiere, la cui 
superficie complessiva non ecceda i seguenti limiti: 
1) fino a 2 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le macchine 
da cantiere con sviluppo potenziale in altezza fino a 10 metri lineari;  

2) fino a 4 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le macchine 
da cantiere con sviluppo potenziale in altezza oltre i 10 e fino a 40 metri lineari;  

3) fino a 6 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le macchine 
da cantiere con sviluppo potenziale in altezza superiore a 40 metri lineari;  

k) le indicazioni del marchio, della ditta, della ragione sociale e dell'indirizzo apposti sui veicoli 
utilizzati per il trasporto, anche per conto terzi, di proprietà dell'impresa o adibiti al trasporto per 
suo conto.  
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2.  Sono esenti dal canone sulle pubbliche affissioni: 
a) i manifesti e simili la cui affissione sia richiesta direttamente dal Comune di Porto Mantovano e 

il cui contenuto, anche in presenza di sponsor, riguardi le attività istituzionali del Comune stesso; 
b) i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza;  
c) i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi;  
d) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per il 

parlamento europeo, regionali, amministrative; 
e) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge; 
f) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati. 

3. Sono esenti dal canone: 
a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane, comuni e loro 

consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui 
all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, 
previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;  

b)  le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici 
di trasporto, nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per norma di legge o regolamento, 
purché di superficie non superiore ad un metro quadrato;  

c) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che è stabilita nei regolamenti di 
polizia locale;  

d) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della 
concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune al termine della concessione 
medesima;  

e) le occupazioni con condutture idriche utilizzate per l'attività agricola;  
f) i passi carrabili, le rampe e simili destinati a soggetti portatori di handicap; 
g) le occupazioni che non si protraggono per più di 2 ore; 
h) vasche biologiche; 
i) le occupazioni realizzate con festoni, addobbi e luminarie in occasione di festività o ricorrenze 

civili e religiose; 
j) le occupazioni realizzate con vasi, fioriere a scopo ornamentale o rastrelliere al servizio del 

cittadino; 
k) le occupazioni permanenti, realizzate con autovetture adibite a trasporto pubblico in aree a ciò 

destinate dal Comune; 
l) le occupazioni di aree cimiteriali, ad esclusione di quelle utilizzate per lo svolgimento di attività 

commerciali; 
m) le occupazioni permanenti e temporanee di soprassuolo effettuate con balconi, bow-windows o 

simili infissi di carattere stabile; 
n) le occupazioni relative alla messa in sicurezza e al ripristino di edifici ed aree dissestati a seguito 

di calamità naturali, limitatamente al periodo necessario per la ricostruzione o il ripristino 
dell’agibilità. L’esenzione opera limitatamente ai primi tre anni dalla data di accantieramento. 

o)  le occupazioni di suolo pubblico realizzate con impianti per la distribuzione di carburanti. 
 

 

Articolo 34 
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             Passi carrabili 

1. Il canone non è dovuto per i passi carrabili. 
 

Articolo 35 

Termini per il versamento del canone 

1. Il versamento del canone per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari a carattere 
annuale è dovuto per anno solare a ciascuno dei quali corrisponde un’obbligazione autonoma.  

2. Il versamento relativo alla prima annualità deve essere eseguito al momento della consegna della 
concessione/autorizzazione o della presentazione della dichiarazione ove prevista dal presente 
regolamento, la cui validità è subordinata alla dimostrazione dell’avvenuto pagamento. 

3. Per le annualità successive a quella del rilascio della concessione o presentazione della 
dichiarazione, il versamento del canone va effettuato entro il 31 gennaio di ogni anno. 

4. Per le occupazioni di suolo pubblico o le diffusioni pubblicitarie annuali aventi inizio nel corso 
dell’anno, esclusivamente per il primo anno di applicazione, l’importo del canone, viene 
determinato in base all’effettivo utilizzo diviso in dodicesimi considerando per intero le frazioni di 
mese superiori a 15 giorni. 

5. Il soggetto che effettua occupazioni permanenti di suolo pubblico del territorio comunale, con cavi 
e condutture, per la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione di 
energia elettrica, gas, acqua, calore, servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi 
a rete, è tenuto ad effettuare il versamento del canone dovuto e la dichiarazione delle utenze 
complessive sue e di tutti gli altri soggetti che utilizzano le reti, entro il 30/04 di ogni anno. L'obbligo 
della dichiarazione, nei modi e nei termini di cui al presente comma, non sussiste per gli anni 
successivi a quello di prima applicazione del canone, sempreché non si verifichino variazioni in 
aumento o diminuzione delle utenze.  

6. Il versamento del canone va effettuato con arrotondamento all’Euro per difetto se la frazione 
decimale è inferiore a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è uguale 
o superiore a cinquanta centesimi di Euro. 

7. Il canone deve essere corrisposto in un’unica soluzione. Qualora l’importo del canone annuo sia 
superiore a euro 1.000,00, è consentito il versamento in rate trimestrali di pari importo scadenti per 
il primo anno di rilascio della concessione il 30/04, il 31/05, il 31/07 e il 31/10 mentre per gli anni 
successivi il 31/01, il 30/04, il 31/07 e il 31/10. 

8. Per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari a carattere temporaneo, il versamento 
del canone deve essere effettuato in un’unica soluzione all’atto del rilascio dell’autorizzazione o 
della concessione e comunque prima dell’inizio dell’occupazione o della diffusione del messaggio 
pubblicitario o con le modalità di cui al comma 7 del presente articolo. 

 
 

Articolo 36 

Occupazioni e diffusione di messaggi pubblicitari abusivi 

1. Le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari prive della concessione o autorizzazione 
comunale o nel caso in cui non sia stata presentata la dichiarazione ove prevista dal presente 
regolamento, sono considerate abusive. Sono considerate altresì abusive le occupazioni e la 
diffusione dei messaggi pubblicitari che: 
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a) risultano difformi dalle disposizioni dell’atto autorizzativo, concessorio o dalla dichiarazione 
presentata ove prevista dal presente regolamento; 

b) risultano eccedenti rispetto alla superficie concessa o autorizzata o dichiarata; 

c) si protraggono oltre il limite derivante dalla scadenza senza rinnovo o proroga della 
concessione o autorizzazione ovvero dalla revoca o dalla decadenza. 

2. Le occupazioni abusive e la diffusione di messaggi pubblicitari abusivi, risultanti da verbale redatto 
da pubblico ufficiale competente o dagli organi della Polizia Locale ovvero dai soggetti di cui alla 
Legge 296/2006 art. 1 comma 179, determinano, per il contravventore, l’obbligo di corrispondere al 
Comune: 

a) un’indennità per la durata accertata dell’occupazione o della diffusione di messaggi pubblicitari, 
nella misura di cui al successivo comma 3 del presente articolo; 

b) la sanzione amministrativa pecuniaria di importo non inferiore all’indennità, né superiore al 
doppio, secondo modalità di cui al comma 4 del presente articolo;  

c) le sanzioni stabilite dall’articolo 20, commi 4 e 5, e art. 23 del vigente codice della strada di cui 
al D.Lgs. 30 aprile 1992 n° 285. 

3. L’indennità di cui al comma 2 lettera a) del presente articolo, è dovuta dall’occupante o da colui che 
diffonde il messaggio pubblicitario abusivo nella misura pari al canone dovuto, se l’occupazione o 
la diffusione del messaggio pubblicitario fosse stata autorizzata o dichiarata, aumentato del 50%. 
Nel caso di occupazioni o diffusioni di messaggi pubblicitari abusivi a carattere temporaneo, la sua 
durata si presume non inferiore a trenta giorni antecedenti la data del verbale di rilevazione. Ai fini 
della presente disposizione si considera temporanea anche l’occupazione o la diffusione di 
messaggi pubblicitari effettuata senza l’impiego di impianti o manufatti di carattere stabile. 
 

4. In caso di occupazione o diffusione di messaggi pubblicitari abusivi realizzata ovvero utilizzata da 
più soggetti, ciascuno di essi soggiace alle sanzioni di cui al precedente comma 2 lettere b) e c) del 
presente articolo.  

5. Tutti gli occupanti abusivi e diffusori di messaggi pubblicitari abusivi - fermo restando l’esercizio del 
diritto di regresso – sono obbligati in solido verso il Comune: 

a) al pagamento dell’indennità; 

b) alla rimozione degli impianti, dei manufatti, delle installazioni e simili a propria cura e spese; 

c) all’eventuale ripristino della sede stradale o degli altri beni occupati. Tale procedura si applica 
qualora la violazione non rientri tra quelle disciplinate dal codice della strada. 

 

6. Per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari abusivi, il verbale di accertamento di cui 
al comma 2 costituisce titolo per la richiesta di versamento delle somme di cui alle lettere a) e b) 
del comma 2. Fuori dei casi di contestazione immediata il gestore del canone provvede a notificare 
ai sensi della Legge 689/1981 la contestazione della violazione.  Ai sensi dell’art. 1, comma 792, 
della Legge 160/2019 il gestore del canone procede alla notifica dell’atto di richiesta del pagamento 
delle somme dovute, ivi comprese le somme previste nell’ordinanza – ingiunzione di cui all’art. 18 
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della Legge 689/1981. Nel caso di mancato adempimento si procede con la riscossione coattiva 
delle somme con le modalità previste dalla normativa vigente. 

 

 
Articolo 37 

Maggiorazioni ed indennità 

1. l’omesso versamento del canone alla scadenza stabilita, comporta, l’applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria pari al 30% dell’importo dovuto a titolo di canone con un minimo di € 25,00 
ed un massimo di € 500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000. La richiesta di versamento 
delle somme dovute, avviene mediante notifica di apposito avviso nei modi e termini di cui all’ art.1, 
comma 792, Legge 160 del 27-12-2019. 

2. l’omesso versamento dell’avviso di cui al comma 1 comporta la decadenza della concessione come 
previsto dall’articolo 16 del presente Regolamento. La decadenza della concessione determina che 
l’occupazione di suolo pubblico o la diffusione di messaggi pubblicitari siano considerate a tutti gli 
effetti abusivi e come tali soggette all’applicazione delle indennità e sanzioni di cui all’articolo 37 
comma 3 del presente Regolamento. 

3. Resta ferma l’applicazione del canone per il periodo precedente alla decadenza 
dell’autorizzazione/concessione. 

4. Sulle somme dovute a titolo di canone, si applicano gli interessi legali calcolati al tasso legale con 
maturazione giorno per giorno a decorrere dal giorno successivo alla data di scadenza del 
pagamento del canone.  

 

 
Articolo 38 

Rateazioni 

  
Per le somme dovute a seguito di provvedimento per occupazione abusiva di suolo pubblico o diffusione 
abusiva di messaggi pubblicitari o di contestazione di mancato pagamento del canone è concessa la 
ripartizione del pagamento delle somme dovute, su richiesta del debitore e a condizione che lo stesso 
versi in una situazione di temporanea e obiettiva difficoltà, secondo le seguenti modalità: 
 
a)  fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione; 
b)  da euro 100,01 a euro 500,00 fino a quattro rate mensili; 
c)  da euro 500,01 a euro 3.000,00 da cinque a dodici rate mensili; 
d)  da euro 3.000,00 a euro 6.000,00 da tredici a ventiquattro rate mensili; 
 
Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono nell'ultimo giorno di ciascun mese 
indicato nell'atto di accoglimento dell'istanza di dilazione. 
In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell'arco di 
sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito 
non può più essere rateizzato; l'intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica 
soluzione. 
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In caso di comprovato peggioramento della situazione economica del debitore, la dilazione concessa 
può essere prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di settantadue rate 
mensili, a condizione che non sia intervenuta decadenza. 

 
 

 
Articolo 39 

Rimborsi 

1. I soggetti obbligati al pagamento del canone, possono richiedere, con apposita istanza, il rimborso 
delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento, ovvero 
da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

2. Il rimborso del canone riconosciuto non dovuto è disposto dal Comune entro centottanta giorni 
dalla data del ricevimento della domanda. Su tale somma spettano gli interessi calcolati al tasso 
legale.  

3. Non si procede al rimborso per somme inferiori a € 5,00. 
 

 
 

Articolo 40 

Contenzioso 

Le controversie concernenti l’applicazione del canone restano riservate all’autorità giudiziaria ordinaria. 
 
 
 

Articolo 41  

Trattamento dei dati personali 

I dati acquisiti al fine dell’applicazione del canone sono trattati nel rispetto del Regolamento 
679/2016/UE. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE TERZA 
DISCIPLINA DEL SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIONI 
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Articolo 42 

Gestione del servizio 

1. Il Comune di Porto Mantovano mantiene il servizio delle pubbliche affissioni anche successivamente 
alla data del 30 novembre 2021. Il servizio delle pubbliche affissioni ha lo scopo di garantire la 
disponibilità generale alla comunicazione di messaggi aventi finalità istituzionali, sociali, politico-
ideologiche e anche con rilevanza economica, avendo cura di salvaguardare la parità di condizioni e 
tariffe accessibili, l’ordine ed il decoro urbano. 
 
 

Articolo 43 

Impianti di proprietà' del Comune. Superfici 

1. La superficie minima complessiva è di metri quadrati 12 per ogni 1.000 abitanti.   
L'elenco degli impianti adibiti a pubbliche affissioni è contenuto nell’allegato A) al presente regolamento. 
2. Di detta superficie quella da destinare alle affissioni di natura istituzionale, sociale e comunque prive 
di rilevanza economica è corrispondente al 10% della superficie disponibile. 
La superficie degli impianti da destinare alle affissioni di natura commerciale e/o da attribuire a soggetti 
privati per l'effettuazione di affissioni dirette è corrispondente al 90% della superficie disponibile. 

 
 

Articolo 44 

Canone sul servizio affissioni 

1. Per l'effettuazione del servizio è dovuto in solido da chi richiede il servizio e da colui nell'interesse 
del quale il servizio stesso è richiesto, il canone, il cui pagamento deve essere effettuato 
contestualmente alla richiesta del servizio. 
2. La tariffa applicabile all’affissione di manifesti è quella standard giornaliera di cui all’art. 1, 
comma 827 della Legge 160/2019 come determinata con delibera della Giunta Comunale. 
3. Il servizio consiste nell’affissione di fogli la cui misura standard è pari a cm 70X100 e relativi 
multipli. Il periodo minimo di esposizione per i manifesti di carattere commerciale è pari a 10 giorni. 
4. Il canone dovuto per il servizio corrisponde alla tariffa di cui al punto 2 applicata per foglio e giorno di 
esposizione. 
 
 

Articolo 45 

Tariffe e maggiorazioni 

1. Il canone per l’affissione è maggiorato del 50% in caso di richieste di affissioni inferiori a cinquanta 
fogli. Analoga maggiorazione è dovuta per richieste di affissioni di manifesti costituiti da 8 a 12 fogli. 
Per richieste di affissioni di manifesti formati da oltre 12 fogli è dovuta una maggiorazione del 100%. 

2. La misura del canone da applicare per manifesti di superficie superiore ad 1 mq è maggiorata del 
50% 
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Articolo 46 

Numerazione impianti 

1. Tutti gli impianti adibiti alle affissioni devono essere contrassegnati con un numero d'ordine 
progressivo, contenuto nella misura di cm. 30x15. 

2. Gli impianti comunali devono essere parimenti numerati e riportare lo stemma del Comune con 
l'indicazione del servizio. 

3. Tutti gli impianti di affissione non di proprietà di privati hanno un numero d'ordine attribuito del 
Comune. 

 
 

 

Articolo 47 

Modalità per il servizio affissioni 

1. Il servizio di pubbliche affissioni è effettuato sulla base della richiesta con le modalità indicate dal 
gestore del canone. 

2. Le affissioni sono effettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal pagamento del canone 
che è annotato in apposito registro in ordine cronologico. I manifesti devono essere consegnati non 
oltre il terzo giorno lavorativo precedente a quello previsto per l'affissione e vengono affissi dopo 
l'apposizione del timbro datario a cura del gestore del canone. Qualora tale termine tassativo non 
venga rispettato, non potrà essere garantita la decorrenza dell'affissione dalla data prenotata e ciò 
non comporta alcun rimborso/risarcimento per i giorni di mancata affissione. La mancata consegna 
del materiale verrà equiparata alla rinuncia all'affissione con l'obbligo di corrispondere in ogni caso 
la metà canone dovuto.  

3. La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata completata; nello stesso giorno, su richiesta 
del committente, il gestore del canone mette a sua disposizione l'elenco delle posizioni utilizzate 
con l'indicazione dei quantitativi affissi. 

4. Il ritardo nell'effettuazione delle affissioni causato dalle avverse condizioni atmosferiche si considera 
causa di forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data 
richiesta, il gestore del canone ne dà tempestiva comunicazione per iscritto al committente. 

5. La mancanza di spazi disponibili è comunicata al committente per iscritto entro dieci giorni dalla 
richiesta di affissione. 

6. Nei casi di cui ai commi 4 e 5 il committente può annullare la commissione senza alcun onere a suo 
carico chiedendo il rimborso delle somme versate. 

7. Il committente può richiedere una sola volta che la data di decorrenza dell'affissione già prenotata 
venga posticipata o anticipata. Tale richiesta potrà essere valutata solo se pervenuta al gestore del 
canone entro 10 giorni lavorativi antecedenti il periodo di affissione prenotato e secondo la 
disponibilità degli spazi. 

8. Il gestore del canone ha l'obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o comunque 
deteriorati e qualora non disponga di altri esemplari dei manifesti da sostituire ne dà 
tempestivamente comunicazione al richiedente mantenendo a sua disposizione i relativi spazi. 

9. Per l’esecuzione del servizio di affissione richiesto per il giorno in cui è stato consegnato il materiale 
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da affiggere o entro i due giorni successivi, ovvero per le ore notturne dalle 20 alle 7, o nei giorni 
festivi, è dovuta la maggiorazione del 10 per cento del canone, con un minimo di Euro 25,82 per 
ciascuna commissione. 

10. Il gestore del canone mette a disposizione per la consultazione al pubblico, le tariffe, l'elenco degli 
spazi destinati alle affissioni con l'indicazione delle categorie alle quali detti spazi appartengono. 

 
 
 

Articolo 48 

Vigilanza sanzioni amministrative 

 
1. Il gestore del canone e la Polizia Locale in virtù di una generale competenza in merito all'osservanza 

dei regolamenti comunali, esercitano il controllo per la corretta applicazione delle norme sulle 
pubbliche affissioni. Essi sono pertanto abilitati ad eseguire sopralluoghi, accertamenti, a 
contestare le relative violazioni, nonché ad effettuare la copertura e la rimozione delle affissioni 
abusive.  

2. Per la rimozione ovvero l'oscuramento del materiale abusivamente affisso avente medesimo 
contenuto, è dovuta dal trasgressore un’indennità pari al doppio del canone dovuto e la 
maggiorazione di cui all’art. 47 comma 10 del presente regolamento. 

3. Ai fini della contestazione delle violazioni si applica, in quanto compatibile, quanto previsto dall’art. 
35. 

 
 

PARTE QUARTA 
              DISCIPLINA TRANSITORIA 

 
           Articolo 49 

           Norme transitorie 

 
1. Il regolamento per l’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni 

approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 10 del 22/02/2018, nonché la delibera 
tariffaria n. 8 approvata dalla Giunta Comunale in data 24/01/2019 restano applicabili per le 
esposizioni pubblicitarie temporanee iniziate nel 2020 e destinate a concludersi nel 2021. 
Restano parimenti in vigore le norme relative all’accertamento e al sistema sanzionatorio riferite 
alle esposizioni pubblicitarie realizzate fino al 31 dicembre 2020.  

2. Il regolamento per il canone occupazione spazi ed aree pubbliche approvato con delibera del 
Consiglio Comunale n. 53 del 20/07/2015 resta applicabile per le occupazioni temporanee 
iniziate nel 2020 e destinate a concludersi nel 2021. Restano parimenti in vigore le norme relative 
all’accertamento e al sistema sanzionatorio riferite alle occupazioni realizzate fino al 31 dicembre 
2020. 

3. Nelle more dell'applicazione del regolamento sul canone e delle relative tariffe l'importo dovuto 
a titolo di canone per l'anno 2021 viene quantificato in base alle tariffe vigenti nel 2020 per 

Copia informatica per consultazione



 

30 
 

 

COSAP e ICP – diritto sulle pubbliche affissioni, salvo successivo conguaglio commisurato 
all'importo del canone da effettuarsi entro il 30 settembre 2021. 

4. Nel caso di gestione esternalizzata la gestione del canone è affidata, fino alla scadenza del 
relativo contratto, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2020, risulta affidato il servizio di 
gestione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche o del canone di occupazione 
di spazi ed aree pubbliche o dell'imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche 
affissioni o del canone per l'autorizzazione all'installazione dei mezzi pubblicitari.  

5. Per le esposizioni pubblicitarie e le occupazioni di suolo pubblico già presenti nella banca dati 
dei tributi e delle entrate sostituite dal canone, l’eventuale adeguamento alle norme del presente 
regolamento dovrà avvenire entro il termine di tre anni dalla sua approvazione, anche ai fini 
dell’invarianza del gettito di cui al comma 817, dell’art. 1, della Legge 160/2019. 

 

 

Articolo 50 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il 01.01.2021 

 
 

PARTE QUINTA 
CANONE MERCATALE 

 

Articolo 51 

Mercato 

Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche effettuate sul territorio comunale in occasione di mercati  sono 
soggette al pagamento del relativo canone come stabilito dall’apposito Regolamento per l’applicazione 
del Canone di concessione per le aree di mercato approvato con la Deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 63 del 28/10/2013 e ai sensi dell’art. 1, comma 837 della Legge 160/2019.   

 

 
Articolo 52 

Oggetto del canone 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2021 è dovuto al Comune il canone di concessione per l’occupazione 
delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 
realizzati anche in strutture attrezzate. 

2. Il canone è dovuto dal titolare dell’atto di concessione o, in mancanza, dall’occupante di fatto, 
anche abusivo, in proporzione alla superficie risultante dall’atto di concessione o, in mancanza, 
alla superficie effettivamente occupata. 

 

 
Articolo 53 
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Definizioni 

1. Ai fini del presente Regolamento si intendono: 

a) per mercato: l’area pubblica, composta da più posteggi, attrezzata o meno e destinata 
all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti i giorni della settimana o del mese per l’offerta 
integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande; 

b) per posteggio di mercato: l’area rientrante nella zona di svolgimento del mercato che viene 
data in concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale; 

c) per mercato giornaliero: l’evento che si svolge a cadenza giornaliera, settimanale o mensile 
che prevede la presenza degli operatori esercenti del commercio su aree pubbliche in luoghi 
e orari prestabiliti, lasciando lo spazio adibito a disposizione della collettività durante il periodo 
di non svolgimento dell’evento e, comunque, che non comporta occupazioni a carattere 
stabile; 

d) per mercato straordinario: l’edizione aggiuntiva di un mercato che si svolge in giorni diversi e 
ulteriori rispetto alla cadenza normalmente prevista senza riassegnazione di posteggi e con la 
presenza degli operatori esercenti del commercio su aree pubbliche normalmente 
concessionari di posteggio; 

e) per operatore: il soggetto titolare della concessione all’occupazione del suolo pubblico nelle 
misure e nel luogo indicati dal Comune e dalla autorizzazione all’esercizio del commercio 
ambulante, o i suoi aventi causa; 

f) per spunta: l’attività di assegnazione, a soggetti legittimati ad esercitare il commercio su aree 
pubbliche, dei posteggi temporaneamente non occupati dai titolari delle relative concessioni il 
giorno di mercato oppure dei posteggi appositamente a loro destinati. 

g) per spuntisti: gli operatori che pur avendo l’autorizzazione all’esercizio del commercio 
ambulante non possiedono la concessione all’occupazione del suolo pubblico nel mercato, e 
partecipano all’assegnazione dei posti liberi il giorno di mercato. 

 

 

Articolo 54 

Modalità di applicazione del canone e determinazione della tariffa 

1. Per le occupazioni di mercato annuale il canone è determinato in base alla tariffa annuale 
determinata con Deliberazione della Giunta Comunale, con riferimento alle zone del territorio 
comunale di cui all’allegato B in cui viene effettuata l’occupazione, alla tipologia e alla superficie 
occupata. 

2. Per le occupazioni di mercato giornaliere, il canone è determinato in base alla tariffa giornaliera 
in relazione alla zona del territorio comunale in cui viene effettuata l’occupazione di cui 
all’allegato B, alla tipologia, alla superficie occupata e alla durata espressa in giorni. Il canone 
così costituito è comprensivo dei prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

3. La superficie occupata da considerare per il calcolo del canone è espressa in metri quadrati con 
arrotondamento all’unità superiore. 

4. Ai fini dell’applicazione del canone sul mercato il territorio comunale è diviso in 3 categorie (zone) 
in base all’importanza delle aree, degli spazi e del beneficio economico ritraibile, sulla base di 
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quanto indicato nell’allegato B del presente Regolamento. 

 

 
Articolo 55 

       Riduzioni e maggiorazioni 

1. Per le occupazioni di mercato annuale l’importo del canone dovuto, si determina moltiplicando 
la superficie occupata per la tariffa prevista nella L. 160/2019 art. 1 comma 827. Per le 
occupazioni aventi inizio nel corso dell’anno, esclusivamente per il primo anno di applicazione, 
l’importo del canone, viene determinato in base all’effettivo utilizzo diviso in dodicesimi 
considerando per intero le frazioni di mese superiori a 15 giorni. 

2. Per le occupazioni realizzate in occasione dei mercati che si svolgono con carattere stagionale 
o con cadenza mensile, il canone da applicare agli operatori commerciali titolari di posto fisso è 
ridotto della stessa percentuale di cui al comma 4. 

3. Per le occupazioni realizzate in occasione dei mercati settimanali, stagionali o mensili effettuate 
dagli operatori commerciali non titolari di posto fisso (spuntisti), si applica per ogni giorno di 
occupazione l’importo fisso determinato dalla Giunta Comunale. 

4. Per le occupazioni di mercato giornaliere di cui ai precedenti commi da 2 e 3 non si applica la 
riduzione del 50% prevista dall’art. 27 comma 1 lett. f) del Regolamento sul canone unico di cui 
agli artt.816-836 della Legge 160/2019. 

5. Per le occupazioni di mercato giornaliere le tariffe determinate per ore o fasce orarie non 
possono essere inferiori, qualunque sia la zona di riferimento dell'occupazione ed 
indipendentemente da ogni riduzione, ad € 0,0775 al metro quadrato per giorno. 

 

 

Articolo 56 

Versamento del canone 

1 Il canone per il periodo di occupazione dell’anno di riferimento dovuto dal titolare di una concessione 
con posteggio fisso deve essere corrisposto in un’unica soluzione. Qualora l’importo del canone annuo 
sia superiore a euro 1.000,00, è consentito il versamento in rate trimestrali di pari importo scadenti per 
il primo anno di rilascio della concessione il 30/04, il 31/05, il 31/07 e il 31/10 mentre per gli anni 
successivi il 31/01, il 30/04, il 31/07 e il 31/10. 
2 Il versamento relativo alla prima annualità deve essere eseguito al momento del rilascio/consegna 
della concessione/autorizzazione. 
3 Per le occupazioni di mercato annuale aventi inizio nel corso dell’anno, esclusivamente per il primo 
anno di applicazione, l’importo del canone viene determinato in base all’effettivo utilizzo diviso in 
dodicesimi considerando per intero le frazioni di mese superiori a 15 giorni. 
4 Per le annualità successive a quella del rilascio della concessione/autorizzazione il versamento del 
canone va effettuato entro il 31 gennaio di ogni anno, ovvero entro le scadenze delle rate di cui al 
comma 1. 
5 Il versamento del canone va effettuato con arrotondamento all’Euro per difetto se la frazione 
decimale è inferiore a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è uguale o 
superiore a cinquanta centesimi di Euro, utilizzando unicamente la piattaforma di cui all’articolo 5 del 
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codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o le altre modalità previste dal medesimo 
codice. 
6 Per le occupazioni effettuate dagli operatori spuntisti, il versamento del canone deve essere 
effettuato al momento dell’assegnazione del posteggio, attraverso le modalità previste dal precedente 
comma 5. 

 

Articolo 57 

 Subentro, cessazione, rinnovo e rinuncia 

1. Il provvedimento di concessione o autorizzazione all’occupazione del suolo o dello spazio 
pubblico ha carattere individuale e, pertanto, non ne è ammessa la cessione o il trasferimento. 

2. Il subentro non determina interruzione della occupazione ai fini dell’assolvimento del canone 
stabilito per la stessa. 

3. Il rinnovo della concessione o autorizzazione è subordinato al pagamento del canone e alla 
verifica della regolarità del pagamento dei tributi locali da parte dei soggetti richiedenti ai sensi 
dell’art. 15 ter del D.L. n. 34/2019 convertito dalla Legge n. 589/2019.   

4. Il concessionario o il soggetto autorizzato possono rinunciare all’occupazione con una 
comunicazione diretta all’amministrazione, secondo le modalità previste dal Regolamento per 
l’esercizio del commercio su aree pubbliche vigente nel nostro comune. Per le occupazioni del 
mercato giornaliero già iniziate, può essere richiesto il rimborso del canone corrisposto 
limitatamente al periodo di mancata occupazione; per le occupazioni di mercato annuale già 
iniziate il canone resta dovuto per l’intera annualità in cui si verifica la rinuncia o l’interruzione. 
La sola interruzione di fatto dell’occupazione non comporta in nessun caso rinuncia alla 
concessione o autorizzazione, né la non debenza del canone. 

5. Il titolare della concessione può richiedere il rimborso del canone versato, limitatamente al 
periodo di mancata occupazione, nel caso in cui il mercato non si sia svolto per cause di forza 
maggiore o nel caso in cui il Comune, per cause non dipendenti dalla volontà del concessionario, 
abbia disposto la revoca della concessione. 

6. Nell’ipotesi in cui il titolare della concessione trasferisca l’attività a norma di quanto previsto dal 
Regolamento per l’esercizio del commercio su aree pubbliche, il subentrante è solidalmente 
tenuto al pagamento del canone non ancora versato dal cedente. L’ufficio comunale competente 
può negare il subentro nella concessione o autorizzazione qualora gli obblighi relativi al canone 
per la stessa non siano stati interamente assolti. 

 

 
Articolo 58 

Decadenza automatica per mancato pagamento del canone 

1. Il mancato pagamento del canone alle scadenze stabilite determina decadenza dalla 
concessione o autorizzazione. 

2. Il soggetto gestore del canone comunica al soggetto tenuto al pagamento gli importi scaduti, 
avvisandolo che in difetto di pagamento sarà automaticamente decaduto dalla concessione o 
autorizzazione. 

3. In caso di mancata regolarizzazione, l’occupazione deve cessare; ove ciò non avvenga si 
considera abusiva. 
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4. La decadenza non dà diritto alla restituzione del canone già pagato. 

 

 

Articolo 59 

          Occupazioni abusive 

1. Le occupazioni prive della concessione o autorizzazione comunale, sono considerate abusive. 
Sono considerate altresì abusive le occupazioni che: 

a. risultano difformi dalle disposizioni dell’atto autorizzativo, concessorio; 

b. risultano eccedenti rispetto alla superficie concessa o autorizzata; 

c. si protraggono oltre il limite derivante dalla scadenza senza rinnovo o proroga della 
concessione o autorizzazione ovvero dalla revoca o dalla decadenza. 

2. Le occupazioni abusive, risultanti da verbale redatto da pubblico ufficiale competente o dagli 
organi della Polizia Locale ovvero dai soggetti di cui alla Legge 296/2006 art. 1 comma 179, 
determinano, per il contravventore, l’obbligo di corrispondere al Comune: 

a. un’indennità per la durata accertata dell’occupazione nella misura di cui al successivo 
comma 3 del presente articolo; 

b. la sanzione amministrativa pecuniaria di importo non inferiore all’indennità, né superiore 
al doppio, secondo quanto previsto al comma 5 del presente articolo; 

c. le sanzioni stabilite dall’articolo 20, commi 4 e 5, e art. 23 del vigente Codice della Strada 
di cui al D. Lgs. 30 aprile 1992 n° 285. 

3. Per la superficie abusivamente occupata, l’indennità di cui al comma 2 lettera a) del presente 
articolo corrisponde al canone, aumentato del 50%, che sarebbe stato dovuto nel caso in cui la 
stessa occupazione fosse stata regolarmente autorizzata. Nel caso di occupazioni abusive a 
carattere temporaneo, ossia quelle relative ai mercati giornalieri, la loro durata si presume non 
inferiore a trenta giorni antecedenti la data del verbale di rilevazione. 

4. In caso di occupazione abusiva realizzata da più soggetti, ciascuno di essi soggiace alle sanzioni 
di cui al precedente comma 2 lettere b) e c) del presente articolo.  

5. Tutti gli occupanti abusivi - fermo restando l’esercizio del diritto di regresso - sono obbligati in 
solido verso il Comune: 

a. al pagamento dell’indennità; 

b. alla rimozione delle occupazioni a propria cura e spese; 

c. all’eventuale ripristino della sede stradale o degli altri beni occupati. Tale procedura si 
applica qualora la violazione non rientri tra quelle disciplinate dal codice della strada. 

6. Per le occupazioni, il verbale di accertamento di cui al comma 2 costituisce titolo per la richiesta 
di versamento delle somme di cui alle lettere a) e b) del comma 2. Fuori dei casi di contestazione 
immediata il gestore del canone provvede a notificare ai sensi della Legge 689/1981 la 
contestazione della violazione. Ai sensi dell’art. 1, comma 792, della Legge 160/2019 il gestore 
del canone procede alla notifica dell’atto di richiesta del pagamento delle somme dovute, ivi 
comprese le somme previste nell’ordinanza – ingiunzione di cui all’art. 18 della Legge 689/1981. 
Nel caso di mancato adempimento si procede con la riscossione coattiva delle somme con le 
modalità previste dalla normativa vigente. 
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Articolo 60 

       Maggiorazioni ed indennità 

1. L’omesso versamento del canone alla scadenza stabilita, comporta, l’applicazione di una 
sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30% dell’importo dovuto a titolo di canone con un 
minimo di € 25,00 ed un massimo di € 500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000. La 
richiesta di versamento delle somme dovute, avviene mediante notifica di apposito avviso nei 
modi e termini di cui all’art. 1, comma 792, Legge 160 del 27-12-2019. 

2. L’omesso versamento a seguito dell’avviso di cui al comma 1 comporta la decadenza della 
concessione. La decadenza della concessione determina che l’occupazione di suolo pubblico 
siano considerate a tutti gli effetti abusivi e come tali soggette all’applicazione delle indennità e 
sanzioni di cui al presente articolo. 

3. Resta ferma l’applicazione del canone per il periodo precedente alla decadenza 
dell’autorizzazione/concessione. 

4. Sulle somme dovute a titolo di canone o di indennità, si applicano gli interessi legali calcolati al 
tasso legale con maturazione giorno per giorno a decorrere dal giorno successivo alla data di 
scadenza del pagamento del canone. 

 

Articolo 61 

            Rateazioni 

1. Per le somme dovute a seguito di provvedimento per occupazione abusiva di suolo pubblico o 
di contestazione di mancato pagamento del canone è concessa la ripartizione del pagamento 
delle somme dovute, su richiesta del debitore e a condizione che lo stesso versi in una situazione 
di temporanea e obiettiva difficoltà, secondo le seguenti modalità:  

a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione;  

b) da euro 100,01 a euro 500,00 fino a quattro rate mensili;  

c) da euro 500,01 a euro 3.000,00 da cinque a dodici rate mensili;  

d) da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 da tredici a ventiquattro rate mensili;  

Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono nell'ultimo giorno di ciascun 
mese indicato nell'atto di accoglimento dell'istanza di dilazione. 

In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive 
nell'arco di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal 
beneficio e il debito non può più essere rateizzato; l'intero importo ancora dovuto è 
immediatamente riscuotibile in unica soluzione.  

In caso di comprovato peggioramento della situazione economica del debitore, la dilazione 
concessa può essere prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di 
settantadue rate mensili, a condizione che non sia intervenuta decadenza.  

 

 

Articolo 62 

            Rimborsi 
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1. I soggetti obbligati al pagamento del canone, possono richiedere, con apposita istanza, il 
rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del 
pagamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione.  

2. Il rimborso del canone riconosciuto non dovuto è disposto dal Comune entro centottanta giorni 
dalla data del ricevimento della domanda. Su tale somma spettano gli interessi calcolati al tasso 
legale.   

3. Non si procede al rimborso per somme inferiori a € 5,00  

 

 

Articolo 63 

            Contenzioso 

 

1. Le controversie concernenti l’applicazione del canone restano riservate all’autorità giudiziaria 
ordinaria.  

 

Articolo 64 

            Trattamento dei dati personali 

 

1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione del canone sono trattati nel rispetto del Regolamento 
679/2016/UE. 

 

Articolo 65 

            Norme transitorie 

 

1. Il Regolamento per la tassa occupazione spazi ed aree pubbliche approvato delibera del 
Consiglio Comunale n. 53 del 20/07/2015, resta in vigore relativamente all’accertamento e al 
sistema sanzionatorio con riferimento alle occupazioni realizzate fino al 31 dicembre 2020.  

2. Nelle more dell'applicazione del Regolamento sul canone unico di cui agli artt.816-836 della 
Legge 160/2019 e delle relative tariffe, l'importo dovuto a titolo di canone per l'anno 2021 viene 
quantificato in base alle tariffe vigenti nel 2020 per COSAP.  

3. Nel caso di gestione esternalizzata la gestione del canone è affidata, fino alla scadenza del 
relativo contratto, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2020, risulta affidato il servizio di 
gestione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche o del canone di occupazione 
di spazi ed aree pubbliche o dell'imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche 
affissioni o del canone per l'autorizzazione all'installazione dei mezzi pubblicitari.   

 

Articolo 66 

            Affidamento a terzi 
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Il Comune di Porto Mantovano ai sensi dell’articolo 52 del D.lgs. 15 dicembre 1997 n° 446, può 
affidare in concessione ad uno dei soggetti iscritti all’albo di cui all’articolo 53 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997 n° 446, la gestione del canone ivi compresi i servizi di accertamento sul territorio 
a mezzo di agenti accertatori ai sensi dell’art. 1, comma 179, della Legge 296/2006 e riscossione 
anche coattiva del canone stesso, delle indennità e sanzioni connesse. 

 

 Articolo 67 

            Entrata in vigore 

 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 01.01.2021 
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Comune di Porto Mantovano 

Organo di revisione

Verbale n. 3 del 23 Febbraio 2021

OGGETTO: Parere sulla proposta di approvazione al Regolamento per l’Istituzione e 
la disciplina del Canone Unico Patrimoniale. (Canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria art. 1, comma 816 Legge 160/2019) e del 
Canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi destinati a mercati  
– art. 1, comma 837 legge 160/2019).

PREMESSE

Viste:

- le  disposizioni  dell’art.  1,  L.  160/2019,  c.  821,  nella  parte  relativa  alla  potestà 
regolamentare  in  materia  di  Canone  Unico  Patrimoniale,  il  quale  prevede  che  il 
Canone  è  disciplinato  dagli  Enti,  con  Regolamento  da  adottare  dal  Consiglio 
Comunale, ai sensi dell’art.52 del D. Lgs.15.12.1997, n. 446 con le relative specifiche 
indicazioni  per  il  rilascio  delle  concessioni  per  l’occupazione  di  suolo  pubblico  e 
autorizzazioni  all'installazione  degli  impianti  pubblicitari,  la  tipologia  degli  impianti  
pubblicitari, il piano generale degli impianti pubblicitari (per i comuni oltre 20.000 ab.), 
la superficie degli impianti destinati al servizio delle pubbliche affissioni, le esenzioni 
o  riduzioni,  per  le  occupazioni  e  diffusione  dei  messaggi  pubblicitari  realizzate 
abusivamente, per le sanzioni amministrative;

- le  disposizioni recate dal  comma 837, art.  1,  Legge 160/2019, secondo il  quale i 
comuni e le città metropolitane istituiscono con proprio regolamento, adottato ai sensi 
dell’art. 52 del D.lgs. n. 446/1997, il canone di concessione per l’occupazione delle 
aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a 
mercati  realizzati  anche in  strutture attrezzate  (canone mercatale)  con le  relative 
specifiche  indicazioni  disposte  dal  comma  843  in  relazione  alla  riduzione  e/o 
azzeramento del canone, alle eventuali esenzioni e aumenti nella misura del 25% 
delle  tariffe  stabilite  dal  comma  837,  dalla  misura  della  riduzione  prevista  per  i  
mercati con carattere ricorrente 

Tenuto conto:

- che i comuni con deliberazione di consiglio comunale, adottata ai sensi dell’art. 52, 
comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, “possono disciplinare 
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla  
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti  passivi e della  
aliquota massima dei  singoli  tributi,  nel  rispetto  delle  esigenze di  semplificazione  
degli  adempimenti  dei contribuenti.  Per quanto non regolamentato si  applicano le  
disposizioni di legge vigenti.
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- che  l’art.  53,  comma  16,  della  legge  388/2000  prevede  che  “Il  termine  …  per  
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data  
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti  
sulle  entrate,  anche  se  approvati  successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché  
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;

- che i  Principi  di  vigilanza e controllo  dell’Organo di  revisione degli  Enti  locali  del 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili (febbraio 2019) al 
punto 2.8 annovera tra  i  regolamenti  sui  quali  l’organo deve esprimere il  proprio 
parere: f) regolamento per applicazione imposta pubblicità e per l’effettuazione del  
servizio di  pubbliche affissioni;  g)  regolamento per l’occupazione del  suolo e per  
l’applicazione del relativo canone; h) regolamento per le entrate comunali. 

Considerato:

- che gli importi per entrambi i canoni devono essere riscossi utilizzando unicamente la 
piattaforma di cui all’art. 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
o le altre modalità previste dal medesimo codice;

- che  con  l’istituzione  del  Canone Unico  Patrimoniale  sono sostituite:  la  tassa  per 
l’occupazione di spazi e  aree pubbliche; il canone per l’occupazione di spazi e aree 
pubbliche; l’imposta comunale sulla pubblicità; il  diritto sulle pubbliche affissioni; il  
canone  per  l’installazione  dei  mezzi  pubblicitari  e  il  canone  non  ricognitorio  di 
occupazione stradale di cui all’art. 27, commi 7 e 8 del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei 
comuni e delle province;

- che  il  canone  è  comunque  comprensivo  di  qualunque  canone  ricognitorio  o 
concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti  
salvi quelli connessi a prestazioni di servizi;

- ai fini del calcolo dell’indennità e delle sanzioni amministrative si applica il comma 
821, lettere g) e h) dell’articolo 1, Legge 160/2019

- che con l’istituzione del Canone mercatale sono sostituite: la tassa per l’occupazione 
di spazi e aree pubbliche di cui al capo II del D.lgs. 15/11/1993 n. 507; il canone per 
l’occupazione  di  spazi  e  aree  pubbliche  e  limitatamente  ai  casi  di  occupazione 
temporanee di cui al comma 842, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 

- che, sotto il profilo delle rilevanza ai fini IVA, a prescindere dalla sua natura di entrata 
patrimoniale,  si  ritiene  che  possano  essere  ancora  valide  le  conclusioni  cui  è 
pervenuta l’AdE con la risoluzione n.25/E del 5 febbraio 2003, secondo le quali  “Le 
modalità   con  le  quali  vengono  rilasciate  le  autorizzazioni  necessarie  per 
l’installazione dei mezzi pubblicitari, nonché le concessioni per l’occupazione delle 
aree  pubbliche,  a  fronte  delle  quali  sono  dovuti  i  rispettivi  canoni,  richiedono 
l’esercizio di poteri pubblicistici-amministrativi tipici degli enti pubblici”, come nel caso 
del  canone  unico  per  il  quale  l’ente  deve  rilasciare  preventiva  concessione  per 
l'occupazione  di  suolo  pubblico  e  autorizzazione  all'installazione  degli  impianti 
pubblicitari,  cui  ne  consegue  la  non  rilevanza  IVA  per  carenza  del  presupposto 
soggettivo.

RISCONTRI

Rilevato: 
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- che ai sensi dell’art. 49, del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 è stato richiesto e formalmente 
acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso 
dal Dirigente del Dipartimento Finanziario / Responsabile economico finanziario;

- che il regolamento approvato con la deliberazione di cui alla presente proposta entra 
in vigore con decorrenza dal 1° gennaio 2021.

VERIFICHE 

Visto l’art. 239, comma 1, lettera b), punto 7) del Decreto Legislativo 267/2000 nonché i 
Principi  di  vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli  enti  locali  al  punto 2.8, lo 
scrivente Collegio ha verificato che il suddetto regolamento:

 è  stato  formulato  nel  rispetto  del  perimetro  di  autonomia  demandata  all’ente  in 
materia di regolamentazione;

 è  stato  formulato  nel  rispetto  del  requisito  della  completezza,  contenendo  in 
particolare i punti obbligatori di cui al comma 821 dell’art. 1 della L. 160/2019; 

 risulta  coerente  con quanto  previsto  dagli  altri  regolamenti  attualmente  in  vigore 
nell’ente in materia di entrate;

CONCLUSIONE

Sulla base di quanto premesso, esposto e verificato, il Collegio dei Revisori dei Conti

ESPRIME

Parere  Favorevole alla  proposta  di  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  per 
l’approvazione del “Regolamento comunale per l’applicazione del canone patrimoniale di  
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”.

Porto Mantovano (MN), 23 febbraio 2021

L’organo di revisione

DOTT. CLAUDIO CAVALLARI

DOTT.SSA SABRINA MAZZOLETTI

DOTT. SEVERINO GRITTI
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO 

PROVINCIA DI MANTOVA 

 
 
 
 
 
PROT. N. 6699- 2021 
 
 
 
 
 

 

Relazione illustrativa delle ragioni e della 

sussistenza dei requisiti previsti per la forma di 

affidamento prescelta (ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 

179, art. 34 comma 20 e 21) 

 
 

Concessione per  la gestione del nuovo canone disciplinato dall’art. 1, 

commi 816 e 837 della Legge 160/2019 ad un soggetto iscritto all’Albo 

di cui all’art. 53 del D. Lgs. 446/1997 
 
 
Allegato alla delibera di Consiglio Comunale n.    del …. 
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INFORMAZIONI DI SINTESI 

Oggetto 
dell’affidamento 

Concessione  per  la gestione del nuovo canone disciplinato 
dall’art. 1, commi 816 e 837 della Legge 160/2019 ad un 
soggetto iscritto all’Albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 446/1997 

 
 

    
Ente 
affidante   COMUNE DI PORTO MANTOVANO 

Tipo di 
affidamento  CONCESSIONE 

Modalità di affidamento 

AFFIDAMENTO TRAMITE PROCEDURE PREVISTE DAL D.LG.S 
50/2016 

Specificare se 

nuov
o NUOVO AFFIDAMENTO (ex D.L.179/2012 art. 34 comma 20). 

affidamento o 
adeguamento  
di servizio già 
attivo   
Territorio interessato dal COMUNE DI PORTO MANTOVANO 

servizio affidato o da 
affidare  

    

 
 

 

SOGGETTO RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE 

Nominativo Dr.ssa Angela Del Bon 

Ente di riferimento COMUNE DI PORTO MANTOVANO 

Area/servizio SERVIZIO TRIBUTI 
Telefono 0376 389021 

Email 

Pec: comuneportomantovano@legalmail.it 
 

a.delbon@comune.porto-mantovano.mn.it 
Data di redazione Marzo 2021 
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LA SITUAZIONE ATTUALE – ESAME E RICOGNIZIONE DEL CONTESTO NORMATIVO E 
OPERATIVO DELLA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E PATRIMONIALI SOSTITUITE 
DAL CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE E ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE. 
 
 
L’ISTITUZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE E 
ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE 

L'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) 
istituisce e disciplina il nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria e testualmente recita: “A decorrere dal 2021 il canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui 
al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai 
comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e 
sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il 
diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il 
canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni 
e delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone 
ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali 
e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.”  

 
L'art. 1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che “Il 
canone è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio 
comunale o provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446 in cui devono essere indicati: a) le procedure per il rilascio delle 
concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e delle autorizzazioni 
all'installazione degli impianti pubblicitari; b) l'individuazione delle tipologie di 
impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito comunale, nonché il 
numero massimo degli impianti autorizzabili per ciascuna tipologia o la relativa 
superficie; c) i criteri per la predisposizione del piano generale degli impianti 
pubblicitari, obbligatorio solo per i comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il 
richiamo al piano medesimo, se già adottato dal comune; d) la superficie degli 
impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni; e) la disciplina 
delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie; f) le ulteriori esenzioni o 
riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847; g) per le occupazioni 
e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione di 
un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento, considerando 
permanenti le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con 
impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo come temporanee le 
occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno 
antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da competente 
pubblico ufficiale; h) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore 
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all'ammontare del canone o dell'indennità di cui alla lettera g) del presente 
comma, né superiore al doppio dello stesso. 
 
La concessione ha per oggetto la gestione, l’accertamento e la riscossione del 
nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, ai sensi dell’art. 1, commi 816 e ss. della Legge 160/2019, e del nuovo 
canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 
demanio o al patrimonio indisponibile destinati a mercati ai sensi dell’art. 1, commi 
837 e ss. Della Legge 160/2019 nel rispetto dei Regolamenti comunali di riferimento 
e della normativa di settore vigente. 
 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO PER LA GESTIONE DEI SERVIZI 
 

Secondo la vigente normativa l'erogazione di un servizio deve avvenire secondo le 
discipline di settore e nel rispetto della normativa dell'Unione europea. Il punto è 
stato ribadito anche nella delega contenuta nella l. 124/2015, recante “Deleghe al 
Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, che in 
materia di pubblici servizi locali indica come criterio direttivo l’“individuazione, 
anche per tutti i casi in cui non sussistano i presupposti della concorrenza nel 
mercato, delle modalità di gestione o di conferimento della gestione dei servizi nel 
rispetto dei princìpi dell’ordinamento europeo, ivi compresi quelli in materia di auto-
produzione, e dei princìpi generali relativi ai contratti pubblici e, in particolare, dei 
princìpi di autonomia organizzativa, economicità, efficacia, imparzialità, 
trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, 
mutuo riconoscimento, proporzionalità” (art. 19, comma 1, lett. e)). 
 

Il Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del 

Paese” convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2012 n. 221, all'art. 34 

comma 20 prevede che:  
“ Per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto 

della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l' economicità della gestione 

e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, 

l'affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, 

pubblicata sul sito internet dell'ente affidante, che dà conto delle ragioni e della 

sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di 

affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di 

servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche 

se previste.” 

 
Per effetto dell’art. 34 del D.L. 179/2012, convertito in L. 221/2012 il rispetto della 
disciplina europea deve essere “dimostrato” da una apposita relazione da 
pubblicarsi sul sito internet dell’Ente Affidante. Tale principio è ricavabile dal comma 
20 dell’art. 34 del D.L. 179/2012 sopraccitato. 
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Contesto normativo in cui si inquadra lo specifico servizio pubblico oggetto 
dell’affidamento: 
 

1. La disciplina europea 
 

La Direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno, lascia liberi gli Stati 

membri di decidere le modalità organizzative della prestazione dei servizi di 

interesse economico generale. E’ perciò consentito che, in conformità ai principi 

generali del diritto comunitario, gli enti pubblici scelgano se espletare tali servizi 

direttamente o tramite terzi e che, in quest’ultimo caso, individuino diverse forme 

di esternalizzazione, ivi compreso l’affidamento a società partecipate dall’ente 

pubblico medesimo.  

 

 

2. Normativa nazionale 

 
Norme nazionali specifiche per gli affidamenti 

 

 
-  il D. Lg.s 50/2016 nuovo codice dei contratti  
 

Riguarda i principi generali applicabili alla procedura individuata per 
l’affidamento e non le modalità di gestione del servizio. 
 
Norme nazionali specifiche per la riscossione delle entrate comunali 
 

- Regio Decreto 14 aprile 1910 n. 639 “Approvazione del testo unico delle 
disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali 
dello Stato” e s.m.i.;  

- Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 602 
“Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito” e s.m.i.;  

 
Riguardano gli strumenti per l’effettuazione della riscossione anche coattiva dei 
tributi e delle altre entrate comunali extratributarie. 
 
 

Regolamenti comunali 
 

- Regolamento generale delle Entrate;  
- Regolamento comunale del nuovo canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria e canone mercatale in corso di 
approvazione. 

 

Si tratta della normativa riguardante la materia oggetto della concessione e ogni 
altra norma applicabile. 
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LA GESTIONE ATTUALE DEL SERVIZIO DI RISCOSSIONE DELLE ENTRATE SOSTITUITE DAL 
CANONE UNICO PATRIMONIALE DA PARTE DEL COMUNE DI PORTO MANTOVANO 
 
L’attuale organizzazione del Comune prevede la gestione diretta del servizio di 

gestione e riscossione Canone per l’occupazione del suolo e aree pubbliche 

(COSAP) da parte dall’Ente con il supporto operativo di ASEP Srl per l’attività di back 

e front office. 

Per quanto riguarda invece l’Imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 

affissioni l’attività di accertamento, liquidazione e riscossione anche coattiva è stato 

affidato in concessione a soggetto iscritto all’albo di cui all’articolo 53 del D. Lgs. 

446/97 (Albo per l’accertamento e riscossione delle entrate degli Enti Locali, istituito 

presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze). 

Per quanto riguarda la TARI con riferimento alle aree mercatali, con deliberazione 

del Consiglio Comunale N. 77 del 20/12/2010 avente per oggetto “Contratto di 

affidamento e concessione del servizio pubblico locale dei rifiuti integrato: 

modifiche ed integrazioni” e il contratto del 23/02/2011 protocollo 2603 repertorio 

7390 con cui il servizio di gestione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti è 

stato affidato in concessione alla società Mantova Ambiente srl. Con successiva 

Deliberazione Consigliare n. 43 del 16/07/2013 con la quale è stato istituito sul 

territorio comunale corrispettivo per i rifiuti e il tributo comunale sui servizi “TARES” di 

cui al D.L. 06/12/2011 n. 201, convertito nella legge 22/12/2011 N. 214, l’Ente ha 

provveduto all’approvazione del relativo Regolamento per l’istituzione e 

l’applicazione del corrispettivo per i rifiuti ed il tributo comunale sui servizi, adottato 

ai sensi dell’art. 52 del D.L.vo 15/12/1997 n. 446, successivamente aggiornato al fine 

di recepire le modifiche normative. 

 
MODALITA’ DI GESTIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE E RISCOSSIONE DEL NUOVO 
CANONE UNICO PATRIMONIALE- LE PROCEDURE DI SCELTA POSSIBILI  
 
La forma di gestione del servizio di riscossione coattiva verrà definita ai sensi dell’art. 
52, comma 5 del D. Lgs. 446/1997 il quale recita:  
“I regolamenti, per quanto attiene all'accertamento e alla riscossione dei tributi e 
delle altre entrate, sono informati ai seguenti criteri:  
a) l'accertamento dei tributi può essere effettuato dall'ente locale anche nelle 
forme associate previste negli articoli 24, 25, 26 e 28 della legge 8 giugno 1990, n. 
142;  
b) qualora sia deliberato di affidare a terzi, anche disgiuntamente, l’accertamento 
e la riscossione dei tributi e di tutte le entrate, le relative attività sono affidate, nel 
rispetto della normativa dell’Unione europea e delle procedure vigenti in materia di 
affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, a:  
1) i soggetti iscritti nell’albo di cui all’ artico lo 53, comma 1; 
2)  gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese dell’Unione europea che 
esercitano e menzionate attività, i quali devono presentare una certificazione 
rilasciata dalla competente autorità del loro Stato di stabilimento dalla quale deve 
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risultare la sussistenza di requisiti equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana 
di settore;  
3)  la società a capitale interamente pubblico, di cui all'articolo 113, comma 5, 
lettera c), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni, mediante convenzione, a condizione: che l'ente titolare 
del capitale sociale eserciti sulla società un controllo analogo a quello esercitato 
sui propri servizi; che la società realizzi la parte più importante della propria attività 
con l'ente che la controlla; che svolga la propria attività solo nell'ambito territoriale 
di pertinenza dell'ente che la controlla;  
4) le società di cui all'articolo 113, comma 5, lettera b), del citato testo unico di cui 
al decreto legislativo n. 267 del 2000, iscritte nell'albo di cui all'articolo 53, comma 1, 
del presente decreto, i cui soci privati siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei 
principi comunitari, tra i soggetti di cui ai numeri 1) e 2) della presente lettera, a 
condizione che l'affidamento dei servizi di accertamento e di riscossione dei tributi 
e delle entrate avvenga sulla base di procedure ad evidenza pubblica.  
c) l'affidamento di cui alla precedente lettera b) non deve comportare oneri 
aggiuntivi per il contribuente;  
d) il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi e delle altre entrate è 
apposto, in ogni caso, dal funzionario designato quale responsabile della relativa 
gestione.”  
 
Qualsiasi soluzione gestionale adottata dall’Ente Locale deve essere conformata 
ad esigenze di efficienza economica e di semplificazione dei procedimenti 
amministrativi e deve evitare l’aggravio degli adempimenti nei confronti del 
contribuente o dell’utente. 
 
 
LA GESTIONE DIRETTA 
 
La riscossione diretta presenta i seguenti vantaggi: 
- il Comune con la gestione diretta sull’attività di riscossione delle proprie entrate 
mantiene un controllo diretto e costante di attività di particolare rilievo e di notevole 
impatto e delicatezza nei confronti della cittadinanza, ma tutto ciò può essere 
ottenuto solo nel medio-lungo periodo. 
- minore conflittualità tributaria con margini di contenzioso minori rispetto ai ricorsi e 
ai reclami presentati nei confronti delle posizioni tributarie: in presenza di atti di 
ingiunzione riportanti il solo credito del tributo locale di modesta e media entità, si 
genera spesso l’anti-economicità delle spese legali del ricorrente; 
- nel caso di recupero evasione: l’unificazione nello stesso soggetto delle funzioni di 
chi ha generato l’accertamento e delle funzioni di chi ha adottato gli atti esecutivi. 
 
L’eventuale gestione diretta della gestione e riscossione del canone unico 
comporterebbe la necessità di un significativo potenziamento quantitativo 
dell’attuale struttura comunale dedicata a tale attività, sicuramente non 
perseguibile nel breve periodo.  
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Le problematiche organizzative interne della gestione diretta del nuovo canone 
riguardano, in particolare per la carenza di personale e di adeguati strumenti 
software di gestione la gestione delle numerose posizioni contributive considerato 
anche che seppur unificato, il canone riguarda sia l’occupazione del suolo 
pubblico che le esposizioni pubblicitarie comprensivo della gestione della materiale 
affissione dei manifesti.  
 
L’ufficio tributi inoltre non è in grado di gestire con risorse interne le entrate relative 
al canone unico di nuova istituzione: in particolare, la necessità di maggiori controlli 
sul territorio richiede l’utilizzo di personale professionalizzato, di cui questo ente non 
dispone in misura sufficiente o potrebbe disporne solo a scapito di altre attività 
istituzionali quali la vigilanza del territorio a cura della Polizia Locale. 
 
 
Ulteriori fasi di criticità emergono nella successiva fase esecutiva del recupero 
evasione, nel caso in cui le eventuali ingiunzioni notificate non abbiano raggiunto 
l’obiettivo dell’incasso.  
 
Il primo elemento di criticità riguarda la difficoltà oggettiva a porre in essere efficaci 
procedure cautelari ed esecutive finalizzate a garantire la tutela e la riscossione del 
credito. Le principali azioni esecutive di natura immobiliare hanno vincoli in termini 
di valori e di costi che le rendono di fatto inaccessibili per debiti tributari che risultano 
nella maggiora parte dei casi di importo modesto. 
 
Inoltre nell’ipotesi di una internalizzazione anche della fase di riscossione coattiva 
del canone, l’Ente dovrebbe in aggiunta dotarsi di almeno un Funzionario 
responsabile della riscossione così come previsto dall’art. 7, comma gg-sexies del D. 
L. n. 70/2011 convertito nella legge n. 106/2011 il quale esercita le funzioni 
demandate agli Ufficiali della riscossione, la cui idoneità allo svolgimento delle 
predette funzioni è accertata ai sensi dell’art. 42 del D. lgs. 112/1999 e s.m.i. Tale 
figura, assente presso l’ufficio tributi del Comune di Porto Mantovano, è 
indispensabile per porre legittimante in essere le azioni cautelari ed esecutive 
previste dalla vigente normativa in materia di riscossione coattiva. Purtroppo da 
molti anni il competente MEF non procede a porre in essere i necessari corsi per 
poter conseguire l’autorizzazione all’esercizio delle funzioni di Funzionario 
Responsabile della Riscossione.  
 
 
L’AFFIDAMENTO A SOCIETA’ IN HOUSE 

L’affidamento alla società in house ASEP Srl presenta le medesime criticità 

presentate dalla gestione diretta più sopra illustrata.  

L’eventuale gestione diretta della gestione e riscossione del canone unico tramite 

ASEP Srl, comporterebbe la necessità di un significativo potenziamento quantitativo 

dell’attuale struttura della società dedicata a tale attività, sicuramente non 

perseguibile nel breve periodo. 

Copia informatica per consultazione



9 

 

Inoltre la società dovrebbe in aggiunta dotarsi di almeno un Funzionario 

responsabile della riscossione così come previsto dall’art. 7, comma gg-sexies del D. 

L. n. 70/2011 convertito nella legge n. 106/2011 il quale esercita le funzioni 

demandate agli Ufficiali delle riscossione, la cui idoneità allo svolgimento delle 

predette funzioni è accertata ai sensi dell’art. 42 del D. lgs. 112/1999 e s.m.i. Tale 

figura, assente in ASEP srl, è indispensabile per porre legittimante in essere le azioni 

cautelari ed esecutive previste dalla vigente normativa in materia di riscossione 

coattiva. Come già evidenziato, da anni il competente MEF non procede a porre 

in essere i necessari corsi per poter conseguire l’autorizzazione all’esercizio delle 

funzioni di Funzionario Responsabile della Riscossione. 

 
AFFIDAMENTO ESTERNO MEDIANTE GARA  
 
La soluzione dell’affidamento esterno a società abilitate rende necessario seguire 
le procedure previste dal D. Lgs. 50/2016 per l’individuazione del soggetto tra quelli 
iscritti all’albo di cui all’art. 53 del D. lgs. 446/97 cui affidare in regime di concessione 
ammnistrativa la gestione della riscossione coattiva. 
Il ricorso ad un soggetto esterno evidenzia i seguenti vantaggi: 
-servizi resi da un soggetto qualificato iscritto all’albo nazionale e in possesso di 
un’organizzazione stabile e di capacità economiche adeguate; 
- maggiore capacità di adeguare tempestivamente il software gestionale del 
canone unico a seguito di mutamenti legislativi a carico dell’affidatario; 
- dotazione di personale in grado di organizzare maggiori controlli sul territorio; 
- la necessaria organizzazione che permette di adottare soluzioni applicative 
informatiche innovative, volte ad ottimizzare il procedimento autorizzatorio e di 
riscossione dell’entrata. 
 
 
 
MODALITA’ DI GESTIONE PRESCELTA 
 
Le problematiche organizzative della gestione diretta del canone occupazione 
spazi ed aree pubbliche e del canone per le occupazioni mercatali con il correlato 
prelievo sui rifiuti, confluiti nel canone unico patrimoniale, in particolare per la 
carenza di personale anche in ordine alle attività di monitoraggio ed operative, 
sono tali da preferire l’esternalizzazione del servizio, soprattutto in previsione del fatto 
che gli stessi canoni di occupazione spazi ed aree pubbliche sono confluiti nel 
Canone Unico di cui all' art. 1 commi 816 e seguenti della legge 160/2019, 
unitamente all’imposta comunale di pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, 
al canone per la installazione dei mezzi pubblicitari e al canone di cui all'art. 27, 
commi 7 e 8, del D.Lgs 285/1992. 
 
L’affidamento in concessione a terzi permetterà di ridurre gli adempimenti a carico 
degli utenti anche con l’introduzione di soluzione applicative informatiche 
innovative, volte a rendere più efficiente e a ottimizzare il procedimento 
autorizzatorio e di riscossione dell’entrata, liberando al contempo la struttura 
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comunale da una serie di gravosi compiti amministrativi e gestionali che possono 
essere demandati in parte a terzi, ferma restando la responsabilità del 
procedimento in capo al personale dell’Ente. 
 
In relazione ai servizi di cui sopra vengono trasferiti all’Aggiudicatario tutte le potestà 
e le pubbliche funzioni per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale. 
L’Aggiudicatario sarà, pertanto, il soggetto legittimato ad emettere gli atti ed 
attivare tutte le procedure, comprese quelle cautelari ed esecutive, avvalendosi 
dei poteri che le normative vigenti attribuiscono al Comune. Il Concessionario, 
dunque, subentra al Comune in tutti i diritti, gli obblighi e i poteri inerenti il servizio, 
assumendo a proprio carico tutte le spese occorrenti, ivi comprese quelle per il 
personale impiegato. 
 
Le attività dovranno essere realizzate con efficacia e efficienza, in base al principio 
di buona fede e correttezza in fase di esecuzione della concessione, osservando 
scrupolosamente tutte le disposizioni contenute nelle previsioni legislative che il 
nuovo canone unico, nella normativa di settore e nei relativi regolamenti comunali, 
avendo particolare riguardo alle forme degli atti ed ai termini di prescrizione e 
decadenza dei crediti, nell’interesse del Comune e dei contribuenti/utenti, in 
maniera da non determinare, in alcun modo, atti o comportamenti lesivi 
dell’immagine e degli interessi del Comune. 
 
Si ritiene, pertanto, opportuno, conveniente e fattibile dal punto di vista 
organizzativo che l’attività di gestione e riscossione anche coattiva del canone 
unico patrimoniale venga affidate in concessione ai soggetti iscritti nell’albo di cui 
all’articolo 53 del D. Lgs. n. 446/1997. 
 
 
Il servizio sarà affidato ad un soggetto in possesso di particolari requisiti tecnici ed 
abilitazioni, necessari ai sensi di legge (es. iscrizione all’albo dei soggetti abilitati a 
svolgere l'attività di accertamento, liquidazione e riscossione delle entrate degli Enti 
Locali, di cui all'art.53 del D.L.gs. n. 446/1997, qualifica di ufficiale della riscossione) 
o richiesti dalla stazione appaltante che attestino la capacità tecnica e 
professionale dei prestatori di servizi nonché la provata capacità economica e 
finanziaria. 
 
Porto Mantovano, 17 marzo 2021 
 
 

La Responsabile del Servizio Tributi 
(dr.ssa Angela Del Bon) 

 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D. Lgs. n 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

 SETTORE TRIBUTI - CONTROLLO DI GESTIONE 
 CONTROLLO DI GESTIONE E CONTROLLO SOCIETA' PARTECIPATE 

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE - APPROVAZIONE E GESTIONE DEL 
SERVIZIO

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di deliberazione 
in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Note: 

Lì, 23/03/2021 LA RESPONSABILE DI SETTORE
DEL BON ANGELA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

  Area Servizi Finanziari Settore Ragioneria – Finanze – Bilancio

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE - APPROVAZIONE E GESTIONE DEL 
SERVIZIO

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di deliberazione 
in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile.

Note: 

Lì, 23/03/2021 LA RESPONSABILE DI SETTORE
DEL BON ANGELA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

Attestazione di Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio Comunale

 N. 30 del 29/03/2021

Oggetto:  REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 
E DEL CANONE MERCATALE - APPROVAZIONE E GESTIONE DEL SERVIZIO. 

Si dichiara la regolare pubblicazione della presente deliberazione all'Albo Pretorio on line di questo 
Comune a partire dal 18/05/2021 e sino al 02/06/2021 per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124 
del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 

Porto Mantovano lì, 18/05/2021 

IL SEGRETARIO GENERALE
(MELI BIANCA)

(sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

Copia informatica per consultazione



COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

Certificato di Esecutività

Deliberazione di Consiglio Comunale

N. 30 del 29/03/2021

Oggetto:  REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE - APPROVAZIONE E GESTIONE DEL 
SERVIZIO. 

Visto l'art.  134 – III  comma del D. Lgs.  18.08.2000, n.  267 la presente deliberazione pubblicata 
all'Albo  Pretorio  on-line  in  data  18/05/2021 é  divenuta  esecutiva  per  decorrenza  dei  termini  il 
29/05/2021

Porto Mantovano li, 29/05/2021 

IL SEGRETARIO COMUNALE
(MELI BIANCA)

(sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

Copia informatica per consultazione


